000” spudizione dotta 
Leli 105 sarto e sera Fei 1800. — 
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TELEGRAMMI DEL PICCOLO! 


Parlamento italiano — Interro- 
gazioni ed interpellanze. ROMA 
27 (N). Camera. Oggi yi sono pochi de- 
putati presenti perchè la. seduta è dedi. 
cata alle interrogazioni e.alle interpellanze. 
Anche le tribune sono vuote. Fra le in- 
periognaioni sono notevoli quelle di Monti- 

uarnieri e di De Felice sopra le tristi 
condizioni in cui versano gli alunni delle 
cancellerie. La Camera rimane fortemente 
impressiongta dal ritratto doloroso che di 

uesti labdriosi funzionari fa l'on. Monti- 

‘uarnieri. Due tra le interpellanze che 
vengono svolte richiamano. l'attenzione 
della Camera. 

Fracassî interpella sopra la politica aîri- 
cana e la risposta chiara e precisa «del 
ministro Canevaro viene accolta beneyol- 
mente dalla Camera. 

Canevaro dichiara che, dopo la pubbli 
cazione degli ultimi Libri Verdi, si pre- 
sentarono; sl Parlamento due importanti 
documenti: il trattato di pace con l'Abis- 
sinia e Ja Uonvenzione per la restituzione 
dei prigionieri. Posteriormente non vi fu 
alcun avvenimento importante in Africa; 
non si ebbe che le trattative per la deli- 
mitazione dei confini, che non sono ancor 
chiuse, e sulle quali pertanto non si. pos- 
sono fare pubblicazioni. 

Carlo Del Balzo, interpella circa il pre- 
letio che avrebbe cambiali in sofferenza al 
Banco di Napoli. Del Balzo adopera pa- 
role vivacissime contro i funzionari che 
attingono denaro alle Banche. Soggiunge 
che gli impiegati e quanti si trovano in 
così deplorevoli. condizioni finanziarie, da 
dover ricorrere alle Banche, non possono 
compiere serenimento il loro ufficio. Dice 
poi che il prefetto cuî allude è il Plutino, 
che ha una esposizione di 600 mila fran- 
chi' al Banco di Napoli, parte iù cambiali 
e parte in ‘debiti fondiari, Del Balzo si 
chieda se.il Governo nulla sappia oppure 
se protezioni inconfessabili. fecero mettere 
butto in tacere (rumori). Soggiunge: È 
ormai abitudine del Governo di mettere 
sotto il suo mantello tutte le. brutture 
(urli e proteste da varie parti della Camera). 

Presidente, chiama all ordine l’ oratore. 

Pellovx risponde con risentimento. Dice 
che non è bello ‘parlare alla Camera di 
cose intime, e soggiunge che l'on. Del 
Balzo è male informato. 

Del Balzo: Hoi documenti (04! ok! ru- 
MOrÎ). 

‘Pelo: Ripeto, che lei si sbaglia. La 
questione di cuì parla è liquidata fin da 
quando galii al Goyerno (dene, grida, agi 
fazione nei settori estremi). 

Del Balzo: Ma con quale snorificio per 
il Banco di Napoli? 

Pallouzi Con sacrifizi personali del pre- 
fatto Plutino (Vene). Quando un funziona. 
rio fa così e compieil suo dovere d'ufficio, 
io nontrovo la ragione per cui si debbano 
prendere delle misure contro di lui (tene). 

Dopo altre parole di Del Balzo, cha 
non arrivano fino alla tribuna della stampa, 
l'interpellauza è dichiarata esaurita. 

ROMA 27 (N): A proposito di una gra- 
ve questione nata a Genova, in quel ceto 
degli avvocati e. magistrati, Da IYelice ha 
presentato un’iuterrogazione al guardasigilli. 

Bissolati ha presentato un' interpellanza 
al governo circa l'inchiesta sui rapporti 
contabili fra la Società di navigazione ge- 
nerale e lo Stato. 

ll progetto di legge sulle revi. 
sioni al Senato francese, PARIGI 
27.(N). Senato. L'aula ‘è ben: popolata. 
Pieno la presidenza il vice-presidente Ver- 
minac, Si discute il disegno di leggo se- 
condo cui si doyrebbe ‘delegare alle se- 
zioni riunite della Corte: di vcnssazione la 
decisione nelle revisioni di processi. 

Il guardasigilli Lebret chiede l'urgenza 
ch'è tosto accordata. Il conta Massimo Le- 
comte combatte il disegno di legge. Dice 
assere dovere d'ogni governo non solo, ma 
d'ogni cittadino di rispettare le prerogative 
dei giudici ela divisione dei poteri. Que- 
sto principio è riconosciuto da tritte le 
nazioni civili e non dovrebbe venir violato 
dalla Francia, Jl patriotismo non impone 
soltanto il dovere di difendere l' integrità 
del passe ma ‘anche di salvaguardare le 
conquiste morali della Francia; Per rima- 
nere fedeli a questo principio e per adem- 
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piere questo dovere non .c' è bisogno però 
di dimostrazioni cliisssose. Il rispetto della 
giustizia e dell'esercito. è una coss così 
3emplice che non occorre nemmeno vantar- 
sene esercitandolo, Lecomte termina quali- 
ficando il disegno di legge come contra- 
rio, alla costitituzione, come un. attentato 
contro la magistratura che fu offesa gra- 
vemente dalle calunnie lanciate contro la 
sezione penale della Corte di cassazione. 
La proposta del governo diviene un’onta 
per i nostri tempi. 

Il relatore Riseuil difende il disegno 
di legge, affermando ch’ esso non significa 
punto una legge di circostanza. Esso ha 
soltanto lo.scopo di-.sostituire ad un tri- 
bunala giustamente sospetto un altro che 
godrà la fiducia generale e di colmare una 
lacuna nei regolamenti giudiziarî. 

Girault combatte il disegno di legge 
mentre Lamazelle dichiara che di fronte 
alla conclusione di Mazean non rimane 
altro che di votare per il disegno di legge 
presentato dal governo. 

Lecomte riprende la parola per parlare 
delle denuncie di Quesnay de Benurepaire 
contro la sezione. penale. Dica che il risul- 
tato, dell'inchiesta, ayviata dal primo pre- 
sidente della Corte di cassazione contro la 
sezione penale, è ridondata a tutto onore 
dei consiglieri calunniati. 

Beranger dichiara che non voterà mai 
per una legge che rinnega î principî del- 
’anno 1799. Egli dice di non essersi falta 
alcuna opinione preconcetta sull’ affare 
Dreyius. Ritiene ‘però necessario che la 
revisione venga fatta secondo le leggi esi- 
stenti. Biasima il governo di aver ordi- 
nato l'inchiesta proposta da Mazeau ed at- 
tacca violentemente Beaurepaire, Infine 
si protesta amico dell’ esercito ma vuole 
che questo si Lenga estraneo a tutte le que- 
stioni politiche. 

Il ministro della guerra, Freycinet com- 
baite le idee avolte da Beranger ed assi. 
cura che l'esercito è pienamente compene- 
trato dal sentimento del dovere. Il ri- 
spetto dell’esercîto per la magistratura e 
la sun fedeltà alla Repubblica sono supe- 
riori ad ogni sospetto (applausi). 

Beranger replica alfermando di non ayer. 
avuto l'intenzione di offendere. l'esercito. 

La seduta viene leyata. La discussione 
continuerà domani. 

Per la revisione del processo 
Droyius. PARIGI 27 (N), Si crede che 
la Corte di cassazione si oceuperà la set- 
fimana ventura delle conclusioni della se- 
zione penale relativa all'istruttoria com- 
plementare per la. revisione del processo 
Dreyfus, 

% A proposito delln revisione del pro- 
cosso Dreyfus diamo qui il seguente tele. 
gramma enuto ali giornale Politique 
Coloniale di Parigi, de Cajenna: Il presi. 
dente della Corte d'appello della Guyana, 
Darits, giunse il 3 gennaio all’ Isola del 
Diavolo, per consegnare a Dreyfus il que- 
stionario della Corte di cassazione. 

Dreyfus ricevette il presidente emeltendo 
un lurigo grido di gioia; poi disse: ,Fi- 
nalmente potrà parlare; finalmente verrà 
alla luce la mia innocenza 14 Poi, singhioz. 
zando, soggiunse : Vi ringrazio, signore !* 
Il presidente lasciò a Dreyfus 24 ore di 
tempo per rispondere alls domande riyol 
tegli nel questionario; ma già l'indomani 
mattina il presidente ‘Darius potò ritornare 
a Caienna con le risposte di Dreyfus. 

L'istruttoria contro Deroulèda, 
PARIGI 27 (B) Il giudico Pasguer, inca- 
ricato dì condurre l'istruttoria contro De- 
roulède ed Hubert, interrogò oggi nel pa- 
lizza di giustizia il generale Roget. 

Una lettera di Filippo d'Orléans 
a Ferdinando di Bulgaria. PARIGI 
27 (N). Il Temps comunica che la lettera 
sequestrata, nell’ abitazione di Monicourt, 
segretario del duca d’Orléans, era îndiriz- 
rata al principe Ferdinando di Bulgaria. 
La lettera fu rimessa intatta al governo 
affinchè venga consegnata al destinatario, 
(Vedî Piccolo della sera di ieri). 

L'odio dell’,ulano“ contro Ber- 
tulua. BRUSSEDLR®S 27 (N). Esterhazy 
ha ibdirizzato al suo dlifensore una lettera, 
nella quale esprime la sua gioia perchè 
ora si ordinerà, a Parigi, l'avviamento di 
inchieste dalle quali risulterà seriamente 
compromesso il giudice istruttore Bertulus, 
e —-___mo 


Esterhazy dice di sentirsi. oltremodo 
stanco in seguito alle emozioni provate 
negli ultimi giorni, 

I nuovi ministri ungheresi In 
udienza, VIENNA 27 (B). Dopoil giu 
tamento, è nuovi ministri ungheresi furono 
ricevuti dall'imperatore ciascuno in udienza 
speciale, 

(Il nuovo gabinetto ungherese è riuscito com- 
posto nel modo seguente: Szell, presidenza ed 
interno; finanze, Lukues;. difesa, Fejervary; 
‘agricoltora, Daranyi; istruzione, Wlassics; giu- 
stizia, Plosy;. commercio, Hegedtls; & lafere, 
Szechenyi ; ministro per la Croazia, Csch. 

Dal gabinetto Banffy sono quindi passati nel 
gabinetto Szell, î ministri Lukacs, Fejerv: 
Daranyi, Wlassics, Szechènyi a Cseh. N. 4. 

I trionfo dell’opposizione 
gherese. - Una fiaccolata, BUDA- 
PEST 27 (N). Un gruppo di cittadini del 
partito d'opposizione festeggiò stasera as- 
sieme agli studenti universitari la soluzione 
della crisi, con una fiaccolapa. I dimostranti 
si recarono prima dinanti al dub del par- 
tito nazionale, dove uno studente pronun- 
ciò un discorso applauditissimo, al quale 
rispose dal balcone del club il deputato 
Szent-Ivany, La fiaccolata mosse quindi al 
club del partito dell’ indipendenza dove 
parlò Kossuth. Il corteo si recò infine di- 
nanzi alla.sede: della frazione parlamentare 
di Ugron e dinanzi la redazione del Magyar 
Orseag, dove si fecero entusiastiche ova- 
zioni al giornale ed a Colomano Srell. 
L'ordine non fu turbato. 

ll partito liberate ungherese. 
BUDAPEST 27 (B). I liberali dissidenti 
hanno deliberato di ritornare in seno al 
partito liberale. 

Le agitazioni In Albania, CET. 
TIGNR 27 (N), Le misure adottate dai 
vali di Skoplja, Scutari e Kossovo contro 
l’ incalzante movimento albanese a poco 
giovarono finora. Il. decreto di disarmo 
emanato dai val venne lacerato nelle ma- 
schee. La maggior parte dei. capi albanesi 
non yuole sottomettersi agli ordini delle 
‘autorità e lo stesso Mulu ‘Zeha, uno dei 
più temuti capi albanesi, dopo aver pro- 
messo) obbedlenza, si è unito a coloro che 
tendono a tener viva l'agitazione. 

I rumeni d’ Ungheria contro i 
magiari. BUDAPEST 27 (N). La slo- 
vacca Narodnie Noviny' aununcia. che il 
mecenate rumeno Somanescu pubblicherà 
in breve un appello invitante le naziona. 
lità non magiare dell’ Ungheria a compi. 
lare un memoriale: collettivo di protesta 
contro, l'oppressione magiara, il quale do- 
vrebbe poi venir comunicato a tutti i ga- 
binetti, ai grandi giornali e poscia presen= 
tato alla conferenza per il disarmo con- 
vocata dallo ezar, 

La guerra santa“ del Filippini, 
HONGKONG 27 (B). Il Goyerno dei Fi- 
lippini pubblica un proclama în cui è detto : 
»l Filippini invocano tutto il mondo civile 
3 testimonio. della lotta. ch’essi combatte- 
ranno, fino alla morte contro il tradimento 
8 la prepotenza brutale degli americani ; 
se serà necessario alla santa guerra per la 
nostra «indipendenza prenderanno parte 
anche le donne.“ 

Parlamento spagnuolo. MADRID 
27.(N). Senato. Il conte Almenaa combatte 
la nomina di una ‘commissioné pirlamen- 
tare d* inchiesta proposta dal maresciallo 
Martinez Campos e per una espressione 
troppo. vivace viene chiamato all'ordine. 
Martinez Campos difende la sua proposta 
e l'esercito, afermando che l'onore dello 
stesso è rimasto intatto. Il ministro della 
giustizia dice che nessuno ha diritto di of- 
fendere l’esercito di cui è capo il re. Ag- 
giunge che il Governo accetta la proposta 
di Martinez Campos. Prima: di passare alla 
votazione, Almenas domanda che la si 
faccia per appello nominale. Il Senato de- 
cide con 130 voti contro 7 di demandare 
la proposta di Martinez Campos agli uffici. 

L'incidente Canevaro-Rampolia. 
ROMA 27 (N). L' Osservatore romano de 
dica un articolo intitolato: Un grosso 
incidente* al pettegolezzo  Canevaro-Ram- 
polla, ai funerali di Faure. Dice che non 
fu che per il reiterato ‘invito, dell’amba- 
sciatore di Francia presso la Santa Sede, 
che il cardinale Rampolla acvettò di dare 
l'assoluzione al tumulo, e dice che la. ce- 
rimonia fu compiuta con tutte le regole 
dell'etichetta. L' Osservatore \piglia, questo 
fatto a pretesto per rinnovare le solite 
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Sogliano sull'impossibilità della, coesistenza 
in Roma delle due sovranità. 

Una legge sull’emigrazione. — 
ROMA 27 (N). Stamane alla Consulta si 
tenne una conferenza tra î ministri Cane- 
yaro, Vacchelli e Nasi sui provvedimenti 
intorno all'emigrazione, a. proposito della 
quale, un progetto ‘di legge sta dinanzi 
alla Camera. 

Sì riparla del ritiro di Kalzl. — 
BRUNA 27 (N). Un giornale giovane czeco 
sorive che il ministro delle finanze, dott. 
Kaizl, ha l'intenzione di dimettersi causa 
differenze sorte fra lui ed il capo sezione 
del suo dicastero, dott. Klein. 

Tedeschi minacciati da chinesi. 
BERLINO 27 (N). L' agenzia telegrafica 
Wolf ha da Pechino: A. Tien-Tsin furono 
inaultati ed aggrediti Îl 25 corrente alcuni 
tedeschi, che ritscirono astento a salvarsi 
perdendosi nel labirinto delle vie. 

Dieta dell’ Austria Inferiore. — 
VIENNA 27 (N). Oggi la Dieta dell'Au- 
stria inferiore riprese le sue sedute. Si 
approva a voti unanimi la proposta d' ur 
genza dei deputati Lustkandl e consorti 
di protestare contro I' applicazione antico- 
stituzionate ed illegale del S. 14. Viene 
presentato dai deputati antisemiti il pro- 
getto d'una riforma elettorale, secondo cul 
il numero dei deputati dietali dovrebbe 
yenîr aumentato «da 78 a.90; i dodici 
manidati nuovi dovrebbero venir assegnati 
alla quinta curia e precisamente sei per 
la città di Vienna e gli altri soi per gli 
altri collegi elettorali dell'Austria infe- 
riore, Con questa riforma elettorale gli 
antisemiti vorrebbero assicurarsi la mag- 
giorauza nella. Dieta; siccome però per 
l'approvazione del progetto di legge cc- 
corre una maggioranza di due terzi, così 
è quasi escluso che gli antisemiti raggiun- 
gano il loro scopo. 

Erberto Bismarck ambascia. 
tore ? PRAGA 27 (N). I giornali czechi 
affermano che il principe Erberto Biamarck 
aspira a diventare ambasciatore germanico 
a Vienna e che sembra non lontana la 
sua nomina, 

Il Narodny listy osserva che se questa 
nomina avvenisse realmente, lo slavismo 
in Austela doyrebbe riguardare il principe 
Bismarck come un pericoloso agente pan- 
germanista. 

Una regina ammalata.  BRUS- 
SELLES 27 (N) La regina Maria è stata 
colta da ‘indisposizione e teve tenersi ri- 
guardata nella proprix. stanza. 

La condanna di un giornalista, 
VIENNA 28 HE Alle 12 ‘e mezzo di 
notte si chiuse alla Corte d’assise il pro- 
cesso Intentato par lesion d'onore dal de- 
Rusta Gregorig e da sun moglie contro 
l'redattore Hecht, del N. Wr. Zagblatt, 
Sulla base del verdetto unanime di colpa- 
bilità emesso dal giurati, il Flecht fu con- 
dannato a 6 mesi d'arresto, Il gerente re- 
sponsabile Klebinder yenne condannato ad 
una multa di 100 fiorini. 

(Il ginriialista Hecht aveva pubblicato una 
sfiaba chinese» intitolata Go-gra-ra-0-pi-hai în 
cni si narravano particolari della vita intima 
del deputato Gregorig. Il nome di questo depu- 
tito antisomita, è, del resto, già. noto ai lettori 
per quella tal'avventura piccanto del sifong'cho 
pure diede origine a, ilei processi. 

‘Auzi, sabato, dinanzi ad un senato d'appello 
si dorera esaminitro' il ricorso ‘del deputato 
Gregvrig contro l'assoluzione della ragazza Au= 
gusta Nacher, conosciuta sotto il nomignolo di 
wAscianti*, la quale, come si ricorderà, aveva 
affermato di essere stata lei quella ‘che il Gre- 
gorig in una chambre separée aveva sprazzato 
con un sifone. Siccome però è risultato che: nel 
primo processo duo testi, Sclireiner, e Tomanek 
(entrambi consiglieri comunali) sotto giura- 
mento avevano fatto deposizioni’ fra loro 
contradditorie e quindi contro questi due è pen- 
dente un processo a parte, così il senato d'ap- 
pello deliberò d'attendere la fine di questo pro- 
cesso dal quale potrebbero risultare elementi 
nuovi, atti ad influire sulla decisione relativa 
al ricorso del deputato Gregorig. N. d R) 

Dividendo. BERLINO 27 (B), Il con- 
siglio.d’ amministrazione della Banca ger- 
manica deliberò di proporre all' assembisa 
generale la ripartizione d'un dividendo del 
10%, per cento. 

lì ritorno del ,Bulgaria:, AM. 
BURGO 27 (B). La Direzione della So- 
cietà di navigazione. Amburgo-Amorica 
inviò al piroscafo Mungaria con materiale 
per le riparazioni da eseguirsi sul vapore 
— crt" 


Bulgaria, che si trova ancora a Punta 
Delgada. Il Bedgaria giungerà qui presu- 
mibilmente fra tre seitimane, (Vedi Piccolo 
di domenica), 


Gli abusi nella Cassa di rispar- 
mio galiziana. LEOPOLI 27 (B). La 
Dieta provinciale esnurì la discussione ge- 
nerale sulle proposte della Commissione al 
bilancio di accordare la garanzia della 
Provincia per il sanamento delle condi 
zioni finavziarie della Cassa di risparmio 
galiziana. La garanzia dovrebbe cessare 
appena il fondo di risetva in carte di ya 
lore con garanzia pupillare avesse rag- 
giunto il 10 per cento del capitale formato 
dai depositi a risparmio. Finchè durerà la 
garanzia pravinnale la Cassa non potrà 
Accettare depositi per una somma superiore 
si 35 milioni. 


buai commessi dall’ ammini; 

Cassa e iu particolare riprovò la conces- 
sione ingiustificabile di crediti eccessivi 
all'impresa per la produzione di nafta. 
Senza la garanzia della provincia, il falli- 
mento della Cassa sarebbe divenuto inevi- 
tabile, Il Inogotenente protestò contro l’oc- 
cultazione degli ‘abusi verificatisi e promise 
dal canto suo la più lurga cooperazione 
per il sanamento quanto più sollecito delle 
condizioni fianziarie della Cassa. 


Due truffatori in grande stile. 
VIENNA 27 (N). I proprietari della ditta 
in commissioni di Borsa Drexner e Schòn- 
bergar sono fuggiti da Vienna dopo avere 
trufiato i loro clienti di 250.000 fiorini. I 
due soci avevano aperto a Vienna una fi- 
liale, mantenendo però le loro agenzie 
principali a Teplitz e. ad Aussig. Î loro 
clienti speculavano specialmente in azioni 
delle Società montanistiche. Inyece di im- 
piegare i denari ricevuti dai clienti nelle 
operazioni finanziarie dai medesimi propo- 
sto, i due soci li adoperavano, per conto 
proprio. I clienti divennero però sempre 
più insistenti. 

I due capi della ditta ‘diedero anche ai 
procuratori delle filiali di Toplitz ed Aus 
sig istruzioni di calmare i clienti. Le rao- 
comandazioni ele promesse però a nulla 
valsero. Un bel giorno uno dei clienti, che 
avera affidato alla ditta circa 100.000 fio» 
rinî, si recd a Vienna, accompagnato da 
uno dei due procuratori, per accertarsi 
dello stato reale delle cose. Arrivato a 
Vienna gli fu detto che i due soci si erano 
recati in Ungheria. Il cliente, sospettando, 
tosto quel che poi fu di fatto constatato, 
mosse denuncia alle autorità di polizia di 
Vienna, di Teplitz e di Aussig. Dall esa- 
me vdeli. registri della ditta risultò che 
Drexner e Schònberger. non avevano im- 
piegato i capitali nel modo voluto, dai 
clienti e che li avevano invece adoperati. 
per conto proprio. Contro entrambi fu to» 
fto spiccato mandato di osttura. 


Sinistro In una miniera. HERNE 
27 (B). Il Herner Tageblatt reca che ieri 
sera nella miniera  Mont-Cenis, mentra i 
minatori si davano il cambio, Ja panier 
dell''elevatore, cansa Ja imprudenza del 
macchinista, andò. ad urtare: con tutta la 
violenza contro una lastra; 5 minatori ri 

ortarono lesioni gravi, altri 17 sofferzero 
lesioni leggere. 

Una Banca commerciale franco» 
Italiana, PARIGI 27 (N), La Camera 
di commercio italiana annuncia. clie è 
in via di formazione. a Parigi, una Banea 
commerciale franco-italiana, per favorire 
l'importazione e la. vendita dei prodotti 
italinnì in Francia; 

Uno scandaluccio. ROMA. 27 (N) 
La Tribuna pubblica due lettere, una del 
‘presidente del -Segretariato:del popolo“, la 
quale dice che oggi non ebbe luogo l’ese- 
cuzione della y Passione di Oristo* dal Pe- 
rosi perchè l'impresa non mantenva i isuoî 
impegni ; l’altra degl'impresari, î quali: di- 
‘cono che il Segretariato non. rese, conto 
della vendita dei biglietti, La Tribuna ri 
leva la brutta FOATIRE © si meraviglia 
che il Municipio abbia concesso il: palazzo. 
delle Belle Artirad un'impresa clericale. 

Burrasca. - Naufragi. PIEDRO- 
BURGO: 27 (N). Da tre;giorni impergorsa 
sul Mar Nero una terribile burrasca, Quat- 
tro: velieri sono andati a picco: Gili equi. 
paggi perirono helle onde. 
—————EE________@ 
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roprietà totterarti rocuztona victate 


— Avrai.un hel dire di no e ripetere: 
mai fin che vorrsi io. non farò punto cam- 
biare.la mia volontà. Simo soli, nessuno 
ti sentirà, anche se. ti prendesse ln voglia 
di cliiumare, e ho giurato che tu mi ap- 
parterrai, e' mi apparterrai, Titina! 

— Oh! no, mille volte Jr morte, piut- 
tosto - potà dire ancora la giovane, an- 
arnte, sfinita, non potendone più, 

La lotta che sosteneva contro quell no- 
ino era di molto superiore alle sue forze. 

— Nou parlare di morte quando io ti 
patlo di amore; te lo proibisco | + esclamò 
il banchiere, 

E più la giovane iottava, più faceva 
vani sforzi per riconquistare la sua libertà, 
più Giorgio Hoberuey sentiva la passione 
sveglintsi e crescere im lui, tanto si sen- 
tiva divenîr pazzo, nel tenere trn lé sue 
braccia quel corpo giovane e grazioso, 

Le sue labbra, che si erano appoggiate 
sul viso di Titina, vI avovano bevuto ia 
tale ebbrezza di sensi, che egli ayrebbe 
dato tutto, tutto! perfino la sua fortuna, 


il suo segreto, le sue più care speranze 
per possedere quella figlia del. popolo. 

La fauciulla ripeteva con voce energica 
e piena d'indignazion 

— Ma' lasciatemi! quarido vi dico che 
vî ho in orrore. Amo un altro uomo e 
mi ucciderd anzichè appartenorsi. Lascia: 
temi, altrimenti chiamo al soccorso e grido 
per fare accorrere tutti gli inquilini della 
casa; voglio essere libera, voglio partire 
subito, non voglio più rivadervi ! 

— Grida, chiama... nessuno ti sentirà; 
siamo soli, proprio soll! ‘@ poi, di quale 
soccorso bai bisogno, poichè ti trovi nella 
braccia di un uomo ‘che ti adora, e che 
farebbe miracoli, se tulo volessi, per avere 
la givîn di vederti sorridere? Uhiama fin- 
chè vorrai, chiama, Titina, siamo soli, ti 
dico, e nessuno verrà a strapparti dalle 
mié braccia; oh. amore mio bello, tu non 
fuggitai, mi appartieni: credimi, Tilina, 
nessuno verrà in tuo soccorso, no, nes 


inganni, vecchio immondo ! escla- 
mò con voce giovana e piena di collera, 
Un inomo chie entrava come vin uraannò, 
dopo avere sfondato, con una spal la 
porta che resisteva. 
Prendendo sllori con le sue mani ro- 
buste quella dell'uauraio, le aprì brusca- 
mente mentre lo sollevava a forza di polsi; 


lo alzdda terra, poi lo gettò ruvidamente 
nell'angolo della stanza, dalla parte della 
porta che si apriva sull'ufficio del miserabile. 

Afferrò vivamente la mano di Titina.che 
spinse verso In porta esterna. 

— Vattene, ti seguo subito, disse. egli 
alla fanciulla, ma prima bisogna che mi 
levi la ‘soddisfazione di sputare. in faccia 
a'quell'uomo schifoso. 

‘hitina aveva subito ubbidito; senza dire 
nos parola, senza un secondo di esitazio- 
ne, aveva raggitinto la scala che non era 
ancora illuminata, attraversato la corte. o- 
senra e raggiunto la vis. ” 

Titina sapeva, dall'esempio che. gliene 
avava dato la madre, che in certi mo- 
menti dell'esistenza, l'autorità dell’ uomo 
non deve essere né contradetta, nè di- 
8cussa, e che, in molti casi, un’obbedienza 
pronta e muta era una virtà, PIA 

La giovane aveva appena toesso i piedi 
sul marciapiedi che Leone era già vicino 
n lei 

— Ebbene, che ti avevo detto ? doman 
dd il giovane:con voce tremanto dalla 
collera. Credi adesso che sia prudente di 
anilare sola in casa dei vecchi? Sì, ho 
sputato in yisora quell'uomo per vendi. 
orti degli insulti che ti ha fatti; quando 
ritornerà in sè, quando si rialzerà, potrà 
asciogarsi la faccia, ma una cosa che: nou 


cancellerà mai è il disprezzo che gli porto, 
l’odio che ormai risento per lul! Un vec- 
chio! non rispettare nè la donna, nè la 
gioventù... ma,è mostraoso.!... Di chi fi- 
darsi, adesso, gran Dio? Di. ohi fidarsi? 

Il giovane aveva preso il braccio della 
ragazza; egli la sentiva tremare sulle 
gambe al punto che aveva paura di ver 
derla pra i sensi e cadere per la via. 

— E io che non volevo farti salire 1 - 
potè ella infine mormorare,  stringendosi 
tutta paurosa, vicino, al suo amico. - Come 
hai potuto fare.- domandò ella. ancora - 
per giungere così presto e iu momento 
così opportuno ? 

Ml annofavo n basso.;.trovavo .il 
tempo assai: lungo a passeggiare per la 
via, e poi, lo ssi, non avevo che una fi- 
ducia asssi limitata nella virtà. di quel 
patriarca dell'usura; non.amo i vecchi, i0, 
specialmente quelli olie' sono amabili con 
le fanciulle quando sono sole con loro. 

Avevo già guardato l'orologio enti 
volte ; il tempo passava atunon ritornavi. 

— Pur troppo lon era. perchè non vo- 
levo andarmene - apspirò ‘Titina. 

— Allora - continuò il giovane, impa- 
ziente, inquieto specialmente - sono salito; 
sapevo. che tu stavi in casa del veochio, 
poichè :non ayevo lasciato il mio posto 6 
non ti aveyo veduta uscito, 


Una volta giunto alla porta di quel 
furfante, ho cercato di entrare; secondo, 
me, quella. porta doveva essere aperta, 
poichè ta stavi in casa del:pndre Benedict, 
ma nè ho girato vil bottone senza poterlo 
far cedere. Oredendola aperta, mi ero in- 
gannato, esan resisteva sotto la mia mano. 
In quel momento ho: inteso la tua voce 
che diceva: Lasciatemi!“ Infine com: 
prendevo che forse ti trattenevano per 
forza. Quasi subito ti ho intesa gridare: 
«Lasciatemi, o chiamo al soccorso, grido, 
fard accorrere tutti gl’iuquilini della casal 
Ah! in fede mia, non ho esitato a lungo! 
Con la spalla e col ginocchio ho fatta 
saltare il paonello:; ho agito egualinente 
con la seconda porta che ern egualmente 
chiusa, ed. ecco... Puoi immaginarti ss ero 
contento: di, vedere quel vecchio orang- 
outang tenere la mia Titina nelle sue 
braccia, Ù 

— Ah! Leone non ne posso più - disse 
infina la giovane - sento ché la testa mi 
gira. Ah! quanto mi pento di non averti 
fasciato salire con mal Infine tu hail'avuto 
Îa presenza di spirito di venirmi n cercare 
e lai fatto bena; ti assicuro ché iuell'uo- 
mo era di una forza straordinaria; mi 
stringera tauto forte che sono corta. di a- 


vore dei lividi alle bracoia. 
(Continua) 


IL. PICCOLI 


CRONACA LOCALE 


E FATFI VARI 


Consiglio municipale. Ecca 
l’ordine del giorno delia IV seduta pub 
blica del Consiglio municipale, che nvrà 
luogo domani sera alla 1. Bettura del 

della III seduta pubblica. - 2. Co- 
muvicazioni, - 3. Proposta di completa. 
mento di alcune Commissioni. municipali. - 
4. Nomina di un membro della Direzione, 
di duo ‘membri del Consiglio superiore 
della Cassu di risparmio triestina ed even: 
tualmente di un revisore del bilancio. 
5. Nomina di un membro del Curatorio 
dal civico Museo Revoltella di belle urti, 
- 6. Proposta delegatizia, in merito alla 
costruzione di un acquario. - 7. Proposti 
di stomparto del fondo N. T. 1309 di 
città, - 8. Proposta delegatizia per demo- 
lizione dello ‘stabile comunale N. T. 1 
civ. 9 in androna Gusion. - 9. Approva- 
zione di spesa per l'estensione della reto 
stradale ‘elettrica per il consumo privato. 
- 10) Proposta della Commissione all'iatra- 
zione pubblica circa il computo, per le 
aggiunte quinquennali, del servizio. di sup- 
plente prestato in altre scuole medie prima 
del passaggio ille scuole medie comunali 
di Trieste. 


Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
nale‘. Ci. pervennero a. favore. del 
gruppo, locale: 

Dalla signora Elisa. Cambon-Tagliapie: 
tra, per norare Ja memoria del! cognato, 
avv. Clemente Lunardelli, corone 10 (omes- 
sa per errore d’impaginazione il giorno 25), 

Guadagnati dal gatto, Micel, con la scu- 
riu di Gregorio, cent. 42 6° cent. .20. ‘per 
il ritardo; dal sig. Enrico Veronese, .di 
Alessandria d'Egitto, ;a mezzo del m.o 
Degan, corone 180, Sopraprezzo della can- 
sonetta ,Sangue latin“; dai diavoli che 
volevano fare le statue, corone 3,08; 1 Zer- 
man te ga fato ben“, nell’ osteria della 
Borda, corone 2.86. 


La vittoria. liberale-nazio- 
nale di Gorizia, Il pericolo, segna- 
latoci ieri dal mostro corrispondente di 
Gorizia, è stato allontanato per la con- 
cordia e il forte volere deilgoriziani : sopra 
506 votanti, 502, portarono: il loro suffragio 
al candidato liberale-nuzionale Camillo de 
Jgger, raccomandato dalla Società poli- 
tica, Unione.* 

Con l’ elezione di ieri le proporzioni 
numeriche delle due razze antagoniste, pur 
rimanendo: eguali, in Dieta, a quelle che 
si ebbero per il passato, sono migliu= 
rate di gran lunga, ra vautaggio nostro. 
Perchè l'elezione. dell'avv. de Egger, uomo 
indipendente e di specchiata onestà, dopo 
le dimissioni del conte Francesco Coronini, 
rappresenta l'uscita da quell’equivoco- del 
spartito di mezzo“, che il conte Corobin 
aveva creduto dover creare - per. riguar: 
suoi;personali - e rappresentare in Dieta, 
poco carandosi del grave nocumento che 
dal suo atteggiamento derivava ai suoi 
mandatari, gli italiani. 

Noi salutiamo dunque con viva compia- 
cenze.la vittoria dei goriziani, la quale è 
una lieta. pagina nella storia del nostro 
paese e insieme una solenne lezione data 
sir memicî, paesani ed esotici, della nostra 
causa pazionale, 


Elargizioni varie. Ci sono per- 
venite: 

Per. onorare la memoria - della. com- 
pianta signora Anna Menz, dalla. signora 
Cecilia ved. Fava, corone15.a favore della 
scuola dei Salesiani; dalla famiglia Steiu- 
hauser, a favore di convalescenti che e- 
scono dall'ospitale, corone 10. 

Raccolte a Vallegrande: (Dalmazia) col 
motto, Viva Dante 1“, corone 4,64-a favore 
del. fondo per 1° Università italiana a 
Tricate, 

— Alla Guardia medica pervennero : 
dal dott. Davide D’Osmo, per il fondo di 
riserva, corone .10, quale onorario al quale 
rinunciò per una prestnzione al sig. G, C. 
in Poliambulanza; dalla signora Emma 
Bienenfeld, per ‘onorare la memoria della 
defunta siga Anna Menz, corone 20; dal 
sig. Francesco Slejko centesimi 90 raccolti 
fra amici iu un'osteria in via Ciserma, 

— Al Comitato Salesiano. pervennero : 
dal comm. Giuseppe Vidich.corone:50, per 
commemorare la memoria del compianto 
avv. Clemente Lunardelli. 

— Alla Fraternita israelitica di miseri- 
cordìa pervennero, dal sig. Giuseppe Menz 
corone 50, per onorara la memoria del- 
l'indimentieabi!e consorte Anna Menz. 

— Le signore Antonia e Maria Piacere, 

er onorare la memoria ‘del cav; Clemente 

Bonis elargirono corone 15 a favore 
di poveri. convalescenti allorchè escono 
dall'ospitalo. 

— Nel primo anniversario. della. morte 
del venerato barone Giuseppe, de Mor. 
purgo alla Società degli amici dell'infanzia 
pervennero, dalla nuora dell'estinto  baro- 
nessa Maria de Morpurgo e dal nipote 
barone. Pietro ‘de Morpurgo, corone 300, 
di cui 100 per l'Ospizio marino, 100 per 
il Presepio ‘0 100 per la refezione scola- 
stica. 


La conferenza del prof. Sar- 
tori. Jérsera, nella sula della Società 
d’ingegneri ed Architetti, I’ egregio inge- 
guera Giosppe prof. Sartori tenne l' an- 
vunciata conferenza sul tema Ferrovie 
elettriche a correnta trifase, Cominciò ao- 
comando al meraviglioso progresso della 
elettricità, che fra non molto avrà preso 
in modo assoluto if posto tanto del gas, 
che ancora combatte, quanto quello del 
vapore & dicendo che il venturo sacolo 
renderà nome dalla potenza elettrica. 
Qulodi s' intrattenne n dimostrare, con 
quella chiarezza di espressione e con quella 
eleganza che fanno di Ini un brillante 
conferenziere, come ln elettricità possa ve- 
nire, adoperata anche per la trazione dei 
treni e come, a tale scopo, si possa por- 
tare ln forza elettrica al luogo di utiliz 
sazione anche da luoghi lontanissimi, po- 


tendo corì approfittare della potenza idrau- 
lica ch'è la più economica, che spesso si 
deve andare a cercare anche a cento, & 
‘luetento chilometri di distanza. La cor- 
rente: viene importata ad alta tensione, 
forma nella quale non potrebbe essera 
utile allo seopo, e convertita nella neces 
surla intensità per mezzo dei trasfor- 
matori, Fatta una illustrazione teonica dui 
trasformatori passò n parlare delle correoti 
alterunte & della lorò proprietà è a spie» 
gure in che' consista e ‘quali vantaggi ab- 
via apportati la scoperta del cosidetto 
sampo rotante, faita dal ‘compianto. prof. 
Ferraris. Illustrò quindi la corrente trifase, 
esponendone la generazione e l'applicazione, 
corrente su cui si basa il aistema dei mò- 
tori ferroviari, aî quali, poi, vengono ‘ap- 
plicati upparati speciali atti a rallentare e 
ad accelerare il movimento: Fece, porci 
il chiaro conferenziere una seria. di espe 
timenti con molori che aveva n sua di- 
sposizione (essi diffuse, quindi, a parlare 
della ferrovia elettrica: cheda Jermot con- 
duce al Gorner Grat ‘e di quella che ora 
si sta ‘costruendo per: la Jungfrau, illu- 
strando il suo dire icon pareechie fotogra- 
fie proiettate su di una tela con la luce 
elettrica. Goncluse ‘augurando Ja migliore 
riuscita aglì esperimenti che tra breva ver- 
ranno fatti dalla ditta Ganz sulle linee 
Valtellinesi, perchè, certo, il successo de- 
gli stessi costituirà un nuovo trionfo del- 
l'elettricità, di questa potenza che nell'a 
venire. porterà iiel mondo una vera rivo- 
luzione. 

Il numeroso ed eletto uditorio gli pro- 
digd: calorusissimi. applausi. 


Gas acetileno con miscela 
d’aria. Abbiamo veduto ieri nella fab: 
brica Greenham un finale a gas acetilene, 
sistema del contittadiuo prof. Baldo, co- 
struito dalla ditta stessa, Il sistema Baldo 
consiste nel combinare l'aria atmosferica 
con l'azione dell’acqua sul carburo di 
calcio, con il che si ottiene che il gas 
bruci completamente, senza dar fumo. 

Il fanale, ideato perlilluminazione pub- 
blica (di piccole città o villaggi) odi ville 
e giardini, è costruito în modo da con- 
tenere l'apparato generatore hel basamento: 
La sua intensità di luce va Ha 48 a 60 
candele, e, secondo le informazioni del 
costruttore, esso può ardere, senza essere 
ricaricato, circa 20 ore, 


Per il riposo domenicale dei 
lavoranti fornai. - Le propo- 
ste dei principali. Convocati dalla 
Direzione del Consorzio dei pistori, ieri 
alla 4 pom., nel restaurant Steinfeld, si 
riunirono una quarantina di consortisti. 
Aperta la conferenza, Îl presidente signor 
Morin comunica agli intervenuti che aven- 
do le autorità competenti richiesto il Con- 
sorzio di esprimere il suo avviso intorno 
al miglior modo con cui si potrebbe. ac- 
cordare aì Javoranti fornai il ripaso dome- 
nicule, Ja direzione ritenne opporiuno. di 
consultare su tale argomento i consortisti 
e da ciò l'invito a riunirsi. 

In seguito ad un deliberato preso dai 
Ministeri riuniti, che per tramite. della 
Luogotenenza fu trasmesso al Magistrato 
civieo, questo inviò alla Direzione del 


Cousorzio dei pistori la comunicazione che| 


qui riassumiamo: 


In. base alle vigenti leggi, attualmente 
non è permesso nelle domeniche il lavoro 
dei pistori che finovalle 10 ant., e non si 
può riprenderlo she dalle 10 pom.in poi. 
In questa ciità è divenuta regola di far 
lavorare nelle domeniche în modo che gli 
operai non godono più di 9-10 ore di ri- 
poso. Siccome lavorando più di 3 ore in 
una domenica ‘avrebbero legalmente diritto 
ad un riposo. indenniztativo, di 24 ore 
nella domenica successiva o in ‘un giorno 
feriale! o ‘almeno di sei ora. in due giorni 
feriali - la legge non ammettetido ecce- 
zioni iù proposito - si rende assolutamente 
necessario che gli operai nom. lavorino più 
di tre ore alla domenica, o altrimenti che 
si conceda loro il riposo suppletorio, Il 
Magistrato riassunto così «il concetto del 
deliberato ministeriale, chiede alla Dire- 
zione del Consorzio di studiare, ‘86  possi- 
bile, il modo di accordare agli operai il 
riposo domenicale în conformità alla legge, 
senza bisogno di ricorrere al riposo‘ sup- 
pletorio. Domanda evasione entro un mese, 
@ rimette in parì tempo il deliberato dei 
Ministeri. 

In esso è detto, fra altro, che l'accordo 
sul miglior modo di far fruire vil riposo 
domenicule ai lavoranti' prestinaî, può av- 
venire su ‘qualsiasi base, ‘purchè ammetta 
un riposo di almena 31 oré, cdl debito ri- 
guardo alle circostanze locali. Osserva an- 
cora Il deliberato che sulla base delle pro- 
poste che loro perverranno, i Ministeri si 
riservano di emanare regole. positive, che 
dovranno poi venir rispettato: 

Essurita la lettura dei due. documenti, 
il presidente comunica che, assunte infor 
mazioni in proposito sl Consorzio dei pi- 
stori di Vienna, la Direzione dello stesso 
scrisse una lettera, nella quale è detto.che 
a Vienna il ‘Consorzio dai pistori tisne 
fermo al riposo di 12 ore. nelle domeni. 
che, e che, avuto riguardo alle. condizioni 
locali, non può impegnarsi in. alcun modo 
rispetto al riposo suppletorio. 

Aperta la discussione, prende la parola 
il vicepresidente sig. Oberanu, il quale, va 
nome della direzione, | propone di /accor- 
daré il ‘riposo domenicale: ai ‘lavoranti, 
dalle 10:pom. del salato alle 10. pom. 
della domenica, restando libero ai princi- 
pili di naufruire soltanto 8° di queste 24 
ore per impiegare i lavoranti nolls distri. 
buzione del pane. In tal modo anrebbéro 
PEpIAa i limiti della legge. 

1 consortista Castelitz ai oppone a que- 
sta proposta, trovando preferibile accor- 
dare il riposo agli operai per tutto: il lu- 
nedì, piuttosto che lavorare con tanta furia 
al sabato. 

Tutti gli altri preseati 
la proposta Oberanu, con 


ord approvano 
ha riserva che 
sia da stabilirai anche una mezz'ora nella 


quale i lavoranti dovrebbero, la dome- 
nica, attendere ulla preparazione del lievito. 
Con ciò la conferenza viene chiusa alle 6. 

L'Associazione medica trie- 
stina hi pubblicato per la prima volta 
un bollettino con le relazioni delle sua a- 
dunanze scientifiche. Di argomenti d'inte. 
resse generale per il pubblico è fatto cenno 
appena con breva sunto. 

Congressi sociali. Il congresso 
della Società dei mescaniti ed arti affini, 
che doveva tenersi ieri sera nella sala 
Mally, andò deserto e venne rimandato ad 
un'altra giornata: da destinarsi. 

Oggetti rinvenuti, Furono tin- 
venuti e depositati al nostro Ufficio d’am- 
minîstrazione î seguenti oggetti: 

Una borsetta di pelle contenente un pio: 
colo importo di denaro, rinvenuta dal 
servo. di piazza del Consorzio, N. 87. - 
Due paia di polsi. - Un fazzoletto di lana. 

I concerti della settimana. 
Gli amatori dei concerti non ayranno in 
questa settimana che l'imbarazzo della 
scelta: se ne annunciano tre, e l'uno non 
meno dell’altro ricco di attrattive, sia per 
il valore dei concertisti, sia per la felice 
scelta dei programmi, 

Primo della. sere è Arrigo Serato, il 
giovane violinigia della cui rapida.e bril- 
lante carriera artistica ci ‘sino; diffusa: 
mente: ocenpati alcuni giorni fa. Egli darà 
il suo concerto domani sera, mercoledì, 
alle. 8, hella sala della. Filarmonica, con 
la cooperazione dell'arpieta signorina Gleo- 
patra Serato e: dell'egregio maestro cuv; 
Rodolfo T'orrari, il quale ‘accompagnerà al 
piano i pezzi per violino. Il programma è 
il seguente: 

1. H. Wieniawski II Concerto in re 
minore, op. 22, per violino con ace. di 

î ig. Arrigo Rérato. — 2. Parisi 
Alvars. Studio di concerto per arpa, op: 
34. Signa Clenpatra Serato. — d n) Bassini, 
Elegia, op. 35; b)' Sarasato. «Zapatendo», 
op. 28. Sig. Arrigo Serato. — 4. J. Gode: 
froid. La Danse des silphes“, per arpa, 
Signa Cleopatra Serato. — 5. Max Bruoh: 
I, Concerto in sol’ minore, op. 26. Sig. 
Arrigo Serato, 

* Segue il Quartetto bolognese“, che 
darà un'unica produzione venerdì 3 marzo, 
alle B pom., nella sala del Casino Schiller. 
Il quartetto. bolognese non ha più bisogno 
di presentazione ‘al: pubblico triestino, che 
l'ha già più volle ‘acclamato con sincero 
entusiasmo. I suoi componenti : Federico 
| Sarti, Adolfo Massarenti, Angelo Conso- 
lini è Francesco Serato, formano un com- 
plesso ideale per la squisita finezza dello 
esecuzioni e per l'artistion severità delle 
interpretazioni. 

* Finalmente sabato 4 marzo, pure 
nella sala del Casino Schilter, si avrà una 
unica serata del ‘Trio composto dal più 
nista prof. Max Pauer, dal violinista prof. 
Willi Hess e dal violoncellista Enrico 
Griinfeld, tre artisti di valore, già noti al 
nostro piibblico musicale. 

Teatro Comunale. Per questa 
seri è annunciata la seconda rappresenta- 
zione della Falena dell m.0 Smareglia. 

Teatro Filodrammatico. Il 
programma della serata di ieri compren- 
deva un nuovo numero: eseguito dul si- 
goor Troba è dalla signorina Ravel. .Il 
signor Troba è un atleta dalla forza mu- 
scolare veramente prodigiosa, che al vi- 
gore straordinario ‘ha la virtà di non ne- 
coppiare la grossolunità, come. accade so- 
vente in questo genere di giunasti. Figu- 
ratevi che, ‘oltre ni vari giuochi di equili- 
brio con le sbarre, con le palle di ferro, 
con le seggiole. egli solleva coi denti una 
sedia sulla quale è seduto quasi un quin. 
tale vivente, rappresentato da un donnone 
enorme: la. signorina Ravel. Pensate, se 
questa forzardi aenti fossa un dono con- 
cesso a tutta l'umanità mascolina, quanti 
generi si vedrebbero sollevare in alto le 
suocere con tutta la sedia e far loro la 
minaccia di gettare all'aria. I signor 
Troba, invece, gentilmente rimise 1a posto 
la signora, che, evidentemente, non è, 
quindi, «ua suocera, a dopo aver: preso quel 
po' po' di sotbetto, ‘èbbe ancora la volontà 
di fare il‘salto mortale tenendo nelle mani 
mezzo quintale! Ecco: un'sesso forte. che 
certo non può dirsi debole. 

IH pubblico, ch'era numeroso ed. occu- 
pava tutti i palchetti, applaudì molto gli 
esercizi di quel bravo a muscoloso siguore, 
e non mannò di acclamare come sempre 
anche gli altri esecutori ‘ed in' ispecie la 

pia Gaspard-Neva, 
1aFar la serata di /domani » serata dei 
fiorì, in onore della elegantissima divette, 
mademoiselte ‘Blanche. Neva - ci sono al ca- 
merino del teatro ‘molte prenotazioni. 

Teatro: Fenice, Alla rappresenta- 
zione di ierserà il. pubblico era abbastanza 
numeroso. Furono applauditi molto tutti i 
bravi.artisti mon esclusi i clowons ola fa- 
lange dei Tony: 

Domani nel pomeriggio avrà luogo l’an- 
nunciata rappresentazione ‘dedicata ai ra- 
guri, 

Movimento nel porto. Arriva. 
rono ieri nel nostro porto: il piroscafo. del 
Lioyd Sultan*.da Spizza e Cattaro, con 
30 passeggeri; il piroscafo inglese, x Au- 
retta da Nuova York e Algeri; il piro- 
scafo ungherese ,Baross" da Fiume; il pi- 
roscafo italiano ,Pierino* da Ravenna.con 
16 passeggeri; e i piroscafi 
Gaitaro © scali con 13 passegge 
de Pino* da Metcovich e -scali, © 
brovnik* da Bari e scali con 23 pas 
seggeri. 

% Partirono: il piroscafo del Lloyd 
Imperator fer Bombay; i piroscafi n.'u. 
IPrazatus" per Bordeaux, Unione" per 
Gurzola, «Dalmazia* per Fiume, lo scooner 
»Perseveranza* per Candin; il piroscafo 
norvegese ,Skiold* per Palermo. 

Cinque pistori davanti ai 

iudici. Girolamo Ferraretto, di 25 anni, 

fa Este, Valentino Gregolet, ‘d'anni 40, 
da Doberdò, Enrico Kaucich, d'anni 27, 
Skerliva, lavoranti pistori, Enrico Trobes, 
d'anni 18, da Sooffis: e Giovanni Ortmann, 


\ aver percasso la Dominici, ma accampò la 


d'anni 16, da Trieste, garzoni form 
occupati presso il pistore liquorista Anto» 
nio Seiserk, che tiene il suo esercizio in 
via Tivarnella. Da qualche tempo, questo 
ultimo andava verifitando, quasi quotidia- 
naziente, delle sparizioni di bottiglie di| 
liquori, ch'erano in una cantina, attigua 
allocale dove nella notte lavoravano i pi. 
stori, e sospettava che i furti venissero 
perpetrati dai garzoni. Senonchè, un gior- 
no; il Kaucieh, presolo a parte, gli confidò 
che le bottiglie venivano prese, durante il 
lavoro notturno, dal Ferraretto e dal Gre- 
golet e che tutti bevevano in compagnia 
compresi i garzoni ene nvevano dato an- 
che a dî, 

Avùta questa \informazione, ‘slocome il 
danno da lui risentito ammontava: & circa 
80 fiorini, denunciò il fatto ‘all'Autorità è 
la Procura di Stato formalò il relativo 
atto di accusa, în forza del quale, ieri, il 
Ferraretto ‘e il Gregolet comparvero. di- 
nanzi ni giudici per rispondere del crimine 
di furto e gli altri tre per rispondere di 
quello; di complicità nel furto stesso; Tutti 
‘cinque. confesnrono la loro ‘colpa, dichia- 
rando, però; chie îl danno prodottoal p 
cipale non poteva superare i 25 fiorini. Il 
danveggiato restò fermo nel sostenere che 
il danno ‘da lui sofferto ascendeva (a 60 
fiorini, ma non potè affermare che per în- 
tero Inase stato prodatto dagli acousati. 1 
giudici; accettando, perciò, le dichiarazioni 
dei giudicabili, limitarono la loro respét- 
sabilità all'importo da essi indicato e li 
condannaronò: Girolamo Perraretto, perchè | 
recidivo, u'6 mesi di carcere, inasprita la 
pens col bando, il Gregolet a 8 mesi e 
gli altri ciascuno a 1 meso dî carcer 


Una donna che ne ferisce! 
un’ altra. Sedeva iermattina ul banco 
degli accusati Maria moglie di Giovanuî 

klîch, di 52 anni, da Trieste, privatà, 
chiamatà a rispondere del criniine di grave 
lesione corporale. Blix viveva tin poco buuni 
rapporti con ln sua coinquilina Lucia Do- 
minici ‘che abitava un quartiere sopra il 
suo, © ogni tanto, per înezie, venjva con 
Ja stessa a diverbio. La mittina del 24 no- 
vembre, la Dominici, accidentalmente, ver- 
sò dell’aoqua sul pavimento della sua cu: 
cina, che filtrando attraverso l'impiantito, 
sgocciolò nella sottopos!n abitazione della 
Miklich. Questa, come se ne accorse, si 
mise a gridare e chiamò gente perchè ve- 
rifivassero Iinconveniente, La Dominici, 
udite le grida, alle quali erato unite delle 
offese, uscì dal suo quartiere e în breve il 
battibecco si fece calorosissimo. Non tro- 
vando più argomenti per sostenere le pro- 
prie ragioni, la Miklich, a un tratto, diede 
di piglio a un bastone e colpì ripetuta- 
mente avversaria, producendole una le- 
sione leggera e una grave alla mano destra, 
che costrinse la ferita all’inazione per oltre 
un mese. 

Teri al dibattimento, non ‘potè negare di 


escriminante della propria difesa. Senonchè 
i testi provarono che le sue asserzioni, su 
tale riguardo non corrispondevano al vero 
e fu quindi dichiarata colpevole e con- 
dannata a.3 mesi di carcere. 


Per crimine di furto. Termat- 
tina fu tenuto dibattimento in confronto 
di Giuseppe Tieni, di 19 annî, bracciante, 
da Trieste, chiamato a rispondere del eri- 
mine di furto. Lu mattina del 26 gennaio, 
il ragazzo Giovanni Cumar, stando presso 
il magazzino del negoziante Giacomo Kreps, 
vide 4 individui, che, dopo essersi guar- 
dati attorno, aperta la porta, vi entrarono 
6; fermatisi pochi minuti nel locale, ne 
uscirono precipitosamente, Egli ne avvertì 
subito le guardie, che, rincorsi i quattro 
sconosciuti, riuscirono ad arrestarne uno, 
Deep Tieni, il quale non volle ammet- 
tere di essere stato con gli altri nel ma- 
gazzino. Senonchè il Cumar lo riconobbe 
con tutta certezza. Il signor Kreps veri» 
ficò poi un ammanco di 48 fiorini, ch'e. 
rano stati levati dal cassetto chiuso di uno, 
sorittoio.. Teri, nel suo costituto, il Tieni, 
si mantenne negatizo riguardo al furto; 
ammise pere di essere stato con tre indi- 
vidui a lui sconosciuti, i quali, senza che 
3apesse perchè, erano entrati nel suddetto 
magazzino. Avendoli poi veduti fuggire si 
era messo a correre anch’ egli. 

I giudici lo dichiararono colpevole, e, 
considerando ch'egli era recidivo e molto 
male. descritto dall'autorità, lo condanna- 
rono a 13 mesi di carcere. 


Grave disgrazia allo Stabi- 
limento tecnico. - Un operaio 
con uns. mano mutilata. Gio. 
vanni Masiala, d'anni 30, abitante in vis 
LeoN. 4, assistente di macchina, addetto 
allo Stabilimento tecnico, ieri mattina poco 
dopo.le 8, era intento ad ungere una mac- 
china piallatrioa messa in moto da una 
locomobile, quando rimase impigliato con 
la mano sinistra în una ruota dentata. 

Alle:‘grida del poveretto venne fer- 
mata. la macchina e tuttii presenti sii 
fecero d'altorno al disgraziato per soccor- 
rerlo. La mano del posero operaio era 
mutilata e mancante dell'intero dito me- 
dio, che, orribile a dirsi, era rimasto iu 
quella stretta |. Il pover' uomo, quasi sve- 
nuto, venne trasportato nell’ infermeria 
dello Stabilimento e subito doro, chiamato 
per. telefono, comparve. il. doti. Fouda 
della Guardia medica, il quale prestate 
le. cure più urgenti, con la vettura lo fece 
condurre all'ospedale, dove l'infelice venne 
acolto nel quarto ripartimento. 

Le vendette dei licenziati, + 
Ferimenti. - Tre colpi di rivol. 
tella. Fin ds quando lo Stabilimento 
tecnico aveva il cantiere a 8. Rocco, né era | 
stato licenziato, per ignoti motivi, il meo- 
canico Giovanni Damiani, d'anni 40, da 
Buie, abitante in vin Media. N. 6. E da 
allora il Damiani rimase sempre disoccu- | 
pato. Egli però non perdette la. speranza 


sasere riammesso al servizio. Molte volte 
ticorse all'uopo al capo officina e mae 
stro meccanico Giuseppe Marsich, d'auni 
45, abitante in via della Madonnina N. 8, 
ma. questi, rispondendogli di mon poter 
far nalla, lo mandava ‘dall'uno ‘o dal. 
l'altro dei dirattori, dove il Dami rice. 
veva sempre delle risposte negative con 
l'osservazione che mon vi era lavoro. Al 
tri motivi non venivano addotti, ma il 
Dumiani ‘sospettava ‘ole enusa dî tutto cid 
fosse il Marsich giacchè, n sno dira, que 
sti se avesse voluto lo avrebbe potuto as- 
sumere: nella ana officiva. La' scorsa setti. 
mana per due volte, e ciod giovedì © sa- 
beato, il Daminni si recò di nuovo al can- 
tiere, ma sempre senza alona risuliato. E 
ciò foce anche jeri mattina. Alle 72% egli 
fitorhava, triste, în città passando per la 
vin del Broletto, quando, giunto sotto il 
ponte ferroviario, slifcontrò cq Marsich, 
che appunto. sì recava nl lavoro 

E qui sul fatto si banno duo “versioni. 
Secondo l'una il Damiani, sogostatosi al 
Marsîch, gli nvrebbe detto: 

— Cossalimo la me vol al Invor? - e 
quindi, senza ‘attenilere riaposta, avrebbe 
raccolto una grossa pietra, l' avrobbe lan- 
cinta addosso al Marsich, gettandolo a 
terra va colpendolo ripetutamanto al viso; 
quindi gli avrebbe dato pugnî » catei in 
varie. altre part! del corpo. Vedendazi so0- 


l combente 6 temerido per sla ‘sua vita, il 


Morsich:- sampre a seconda di quanto poi 
depose - avrebbe. estratto dulla tasca dei 
calzoni una rivoltella ché portava acco ed 
avrebbe esploso tre colpi ‘a. ensarcio, Il 
primo colpo andò perduto, mentre gli; altri 
due colpirono il Damiani alla coscia de- 
stra. Appena allora, se tendosi ferito, que- 
st'ultimo lasciò il Marsich, a zoppicando si 
allontanò. In yin 8. Marca lo fermò certo 
Giovanni Russo, abitante în wia del Rivo 
N. 15, che, dendolo sofferente, lo ac 
compagnò nella farmacia Godina, dove il 
dottor Usiglio gli estrasse i proîetuli con- 
ficeatisi nella coscia e gli prestò lle. ulte- 
riori cure. Con lettiga ‘egli tu quindi tras- 
portato all'ospedale, dove fu accolto nella 
quarte divisione. 

Nel frattempo il Marsich; rimessosi dal 
deliquio, quantunque: tutto pesto, con l'a 
iuto di alcuni pietosi, si trascinò fino al 
cautiere S.Marco, dove giunse sfinito. 
Fu soccorso alla’ meglio, mentre ve- 
niva telefonato alla Guardia medicea. H 
dottor Fonda accorse a visitatolo riscontrà 
che aveva varie contusioni alle guancie, 
alle palpebre e una ferita all'ocobio de- 
altro; Gli prestò le debite cure dopo di 
che il Marsich, lamentandosi di dolori i 
altre parti del corpo;. fu trasportato alla 
sua abitazione. 

Venuta subito l'autorità di p. 5. a. co- 
guizione del fattacoio, l'ispettore Nemarnich 
assunse Î primi rilievi e fra altro udì Ia 
deposizione di una donna, Maria M. e di 
un ragazzo, Egidio D., abitanti in vin del 
Broletto. N. 14, che dalla ‘casa’ avevano 
‘assistito al fatto. Il cancelliata di. polizi 
Degisimpietro continuando i rilievi si recò 
dapprima in casa del Marsich ed assunse 
a protocollo. la. deposizione, di questo, 
Quindi il funzionario passò all'ospedale ad 
esaminare il Damiani, il quale fece ped 
una narrazione ben differente, Ed ecco la 
seconda versione: 

Egli saliva la via Broletto ed incontra. 
tosi ‘nel Maraich lo pregò di riprenderlo 
al lavoro. 

— Va dal diretor - avrebbe risposto il 
Marsich. 

— No ocori perchè se lei In vol la pol 
ciorme. 

— Guarda sa, te sa cossa che go qua - 
avrebbe detto l’altro accennando la tasca 
dei calzoni - se no teme lassi. in paso te 
Liro. 

Al sentire quella. minaccia - proferita 
senza alcun motivo, egli gli avrebbe dato 
un pugno e fu così che si accupigliarono 
8 caddero /nmbedue a terra. Subito .il Mar- 
sich avrebbe tirato contro. di lui un colpo 
di revolver,-che fallì. «Egli allora si sa- 
rebbe alzato e si sarebbe appena un po' 
allontanato che il Marsich gli avrebbe 
esploso altri das. colpi, ferendolo. questi 
volta. alla. coscia. Negò di averlo assali 
proditoriamente e colpito con una piatra: 

L'autorità sta ora continuando .le inda: 
ginî per iscoprire quale delle due, versioni 
sia la giusta. 

Rileviamo poi che fino a ieri sera il 
Marsich non venne dichiarato in istato di 
arresto. 

Stanco della vita, Ieri nel po 
meriggio, un uomo sulla trentina, decente 
mente vestito, con aria triste e preoocu- 
pata, si azgirava lungo la lingua di torra 
che dal Campo Marzio conduce alla Len- 
terna, c cha serve di deposito di merci, le 
maggior parto leguami, per conto della 
ferrovia dello Stato. 

L' aspetto del giovane aveva dat» su- 
bito nell'occhioad alcuni operai ivi nccu- 
pati, nonchè n cocchieri e' conduttori dei 
carrozzoni della tramway, che di là tran 
sitavano. A coloro che stavano. osservan 
dolo non era sfuggito come lo scon 
andasse empiendo. le suecoccie di pistra, 
ondevil suo' proposito si palesava evidente: 
Voleva gettarsi in. mare. Vedendoto diri. 
gersi a quella volta totti coloro che lo 
stavano osservando sì fecero al mare 
L'impiegato ferroviario signor Ueberbrackei 
fail primo a vederlo tra gli soogli, alla 
spiaggia del mare con l'acqua sino alle 
ginocchia e con una pietra di circa disci 
chilogrammi ‘appesa al collo, modiante una 
corda con la quale aveva formato un Ino= 
cio. Gli si accostò e con |’ aiuto di altre 
persona riuscì a trasportarlo a terra. I 
gridava che lo lasciassero morire, ma D 
turalmenta i suoi salvatori invece  comin- 
ciarono col liberarlo della cordache aveva 
alcollo, poi telefonicamente a 
la Guardia medica, Il dottore _d 


di rioccapare il suo posto è peroiò. spe 
cialmente da quando venne sospeso il Ìn 
voro a S. Rocco e fu aperto il cantiore 


recatosi sul luogo, vista l' agitaziono del 
lisgraziatoylo jeco- aocompagnare all' ospe- 
lale, ove fu noculto nolle sule d' ossorva- 


di.S. Marco, egli ripetutamente pregò di jzione, 


IL PICCOLO 


Egli è l' indoratore Giovanni B., e a 
quanto disse, voleva uccidersi perchè affetto 
a uva malattia che egli ritiene incurabile 
e olio gli impedisce di trovare lavoro. 

Piccoli incendî. Un ragazze 
presentava ieri all'appostamento dei vigili 
in via Economo, raccontando che un ins 
cendio doveva essere. scoppiato nella casa 
N, 1.di via San Daniele. I vigili, assieme 
al'Inogotenente Paoli, si recarono! pronta- 
inente.sul luogo con ‘un treno e constata» 
rino ché si trattava di tn piconlo foche. 
rello,oli'era già stata spento dai casigliani: 

In seguito nl forte calore emanato da 
una stufa, il eu tubo pasen per il muro 
della cucina; avevano preso fuoco due 
vasi chinesi, ‘ancora impagliati, che erano 
stati posti sul focolaio, nel quartiere abi- 
tato dal sìzuor Giovanni Peranovich. 

* Teri, al tocco, nel quartiere di Fran- 
cesco Fabian, al pianterreno della casa 
N, 7 di via Leo, prese ‘fuoco un po’ di 
fuliggine agglomeratasi nel camino del fo- 
onfare. I vigili, col loro Iriogotenente Ca- 
putto, ayvertiti dell’acoaduto, si recarono 
sul luogo ed in breve spensero il minu- 
scolo incendio. 

Le imprese dei ladri — Un 
altro furto con iscasso. I ladri 
continuano a ‘lavorare a!legramente su 
vasta scala e ormai non passi giorno senza 
che la erénnca sabbia a registrare qualche 
grosso e'audace furto, 

Anche ieri, di pieno giorno, ne fu 
commesso uno con iscasso a danno della 
signora Antonta Tomsig, abitante in via 
delle Sette Fontane N. 576, pianterreno. 
Verso il tocco la signora uscì idi casa per 
i.suoî affari, avendo l' avvertenza. di ben 
chindere ‘le porte. Ma ad onta di questal 
precauzione e malgrado l'ora che dovrebbe 
essere. sfavorevole a simili imprese, iladri 
pareranuo nel quartiere e’ fecero man 

nissa sù quanto vi trovarono di buono. 
Ruppero anzitutto la lastra di una finestra 
e riusciti ad aprire questa, entrarono nella 
cucina. Di là passarono nelle stanze, ove, 
dopo aver posto tutto a soqquadro, sens- 
sinarono un armadio chiuso a chiave, nel 
quale la signora Tomsig custodiva î suoi 
gioielli, vhe caddero tutti nelle mani dei| 
predatori. 

Compiuta così brillantemente l’ opera- 
zione, i ladrî se ne andarono lasciando 
visibili traccie del loro passaggio, non perd 
alcuù indizio che possa facilitare la, loro 
scoperta. 

Rientrata in casa alle 8 e mezzo, la 
Tomsig, accortasi del furto, si recò subito 
a devunciarlo al Commissariato di San 
Giacomo, ove diede la distinta degli og- 

tti rubati, che sono: due catene d'oro| 
lunghe, con medaglione, del valore di 100 
fiorinî; un orologio d’oro con smalto bianco 
e cifre romaue, del valore di f. 15; una 
catenella d'oro del valore di f. 20; un| 
orologio d'argento remontoir-àncora, con 
cassî doppia, del valore di f 15; duel 
anelli d'oro del valore di f. 14; un altro 
sinello d'oro con tre diamantini del vaiore 
di f 10; ‘un anello-,figaro*, ‘d’oro, con 
pietra, del’ valore di f 10; un pato di 
orecchini d'oro con diamantini, del valore 
di f. 15; nn psio di -orecchiui africani* 
del valore di f: 8; altri pendenti d'oro, 
del valore di 8/fior.; una spilla con dia- 
mantivi del valore di: fior: 6. I ladri ru- 
barono ‘inoltre 20 fiorini in banconote. 

Complessivamente, il danno sofferto dalla 
signora Tomsig è di 326 fiorini. 

La dito un banchiere, Un 
banchiere domiciliato a Vienna, fuggì ieri 
da quella città, dopo aver commesso varie 

fe e defraudi una rilevantissima 
comma di denaro. Fi agtorità di Vienna 
spiecò subito circolari d'arresto ed un te- 
legramma giunse anche alla locale dire 
sione di' polizia. 

Il banchiere fuggito è un uomo sulla 
trentina, nativo di Tirnau 


Come si può dimostrare am- 
mirazione per mn violino, La 
signora Lina de Santis, abitante in via del 
Solitario N. 27, era posseditrice di un 
violino, valutato 80 fiorini; che ella teneva 
molto caro essendo un grato: ricordo; Nella 
stessa casa abitaya suche corto  Giuseppo 
N., impiegato, il quale il giorno 8 cor- 
rente, presentatosivalla signora de Santis, 
che lo conosceva. superficinimente, decad- 
tando le somme virtù del wiolino, Ja sup- 
plioò di preatarglielo per un paio di giorni, 
nutrendo egli sommo. desiderio di pro- 
varlo. 

La de Santis; dopo aver tentennato al 
quanto, vinta dalle preghiere del N., gli 
consegnò il sospirato  viòlino, facendogli 
però mille raccomandazioni, alle quali egli 
promise di attenersi scrupolosamente. 

Passarono parecchi ‘giorni senza che il 
N. si facesse più vivo, percui la signora 
pensò bene di murdargli a domandare la 
restituzione del. violino. Ma uns brutta 


sorpresa ln attendeva: l'appassionato yvir- 
tuoso” era-partito per. iguots destinazione, 
ed' era tanto l'attaccamento’ ‘che sentiva 
per il violino, che non aveva potuto... stac. 
varsente, 

La signora de Santis produsse denuncia 
alla Polizia: 

Usciti dall'Ospedale. Quel brae. 
ciante s nome Antonio Dsneu, di Opicina, 
che la sera del 17. corrente, nella propria 
abitazione, era caduto sul fuoco che ar 
deva nel' focolare è né aveva riportato not 
ievi ustioni potà ieri nscire, guarito, dal 
civico Ospedala, 

* Ne use pure il tagazzo di 9 anni 
Lodovico Schwagal. che il 18 corrente, ca 
dendo, aveva riportato, grayi contusioni 
alla gamba e al piede destro. 

* Completamente guarito, uscì dal pio 
stabilimento .il calzolrio Antonio Nardin, 
che il giorno 19 corrente, cadendo, 
riportato una non lieve ferita alln testa. 

% Cornelia. Galgaro, colei che La sera del 
13 corr. pell'atrio della casa N.34 di 
Torrente, ora stata ferita a colpi 
pe dal suo amante, il fornaio Desiderio 

mpagnolo (il quale aveva voluto vendi- 


iermattina è necita dall'ospedale, perfetta: 
menta. guarita, Le rimangono però delle 
cientrici nella faccia. 

Per en piatto. In una liquoreria 

in vin delle Acque ieri, verso il tocco, 
entrà il pittore Teodoro Ma 
tante in androna Punta del fi 
ofirendo ad una, persona che si trovava 
colà, il commissionato in timbri Edoardo 
A., d'anni 38, abitante in iuzza della 
Borsa, un piatto dipinto. Pafe che lA. 
prendesse l'olfertà per uno scherzo, per- 
chè a un certo punto presa il piatto e lo 
ruppe. 
Il Martellanz naturalmento pretese la 
rifusione del danno è siccome. l'altro non 
voleva darla ‘nella. misura. richiesta. dal 
danneggiato, questo lo fece arrestare. 

L'A. fu condotto în izia, e fu as 
sunto a protocollo; poi rilasciato, salvo a 
subire’ gli effetti di legge. 

Il portafoglio. In questi giorni nn 
tizio sconosciuto. consegnava al calzalato 
Atitonio Stabon, portinaio della casa Ni 1 
di via Commerciale, sun. puo di. stivali 
gialli con l' incarico di farvi la rimonta è 
Te mezze suole. Teri sera poî l' incognito 


avventore ricomparve dinanzi al casotto e |M 


siccome lo Stabon non c' era, si face con- 


segnare gli stivali già belli e riparati, dalln | H 


moglie di lui. Fin qui tutto andava bene. 
Mà la riparàtuta’ bisognava pagarla. Lo 
sconosciuto, infatti, trasse di tasca un por- 
tafoglio e con lo stesso fare tragico con 
cui Armando getta la borsa ai piedi di Mar- 


gherita' nel quarto atto, della Signora dalle 


Camelie, lo ecagliò con disprezzo ‘su una 
panchina del casotto s' fuggi. La donna, 
come: fu sola, sperse il portafoglio. Ta 
Vea! era vuoto! Il calzolaio, che ne ri- 
sente un danno di tre fibrini, mosse de- 
nunria del fatto all'autorità di polizia. 

Furti e furticelli, Iori mattina, 

il villico. Giuseppe Rencel, da Cesiano, 
venendo col suo varro in città, si fermò 
per un momento. in via del Bosco, ove 
aveva da sbrigare -alenne faccenduole. Sul 
carro erano; diversi oggetti, che, attirarono 
lo sguardo di un mariuolo, il quale che- 
tamente sì accostò -al veicolo e ritenen- 
dosì, inosservato afferrò un fazzoletto di 
seta del valore di un fiorino. Faltotil 
colpo, il mariuolo tentò di fuggire, ma il 
Rencel, accortosi del tiro, inseguì il ladro 
e lo fece arrestare. Condotto alla Polizia, 
sî riconobbe subito in lui il fabbro Vitto- 
rio Santarosa, d'anni 20, da Spilimbergo, 
che per î suoî pessimi precedenti era stato 
bandito dagli stati austriaci. Nascosto solto, 
la giacca, gli fu lrovato. il fazzoletto ‘(che 
fu restituito al Rencel, mentre il Santarosa 
andò a finire in via Tigor. 
Terî notte i facchini Ferdinando. 
Vavpotio, e Ferdinando Prott, alle dipen- 
denze della signora Eleonora .Digles, pro- 
prietaria del restaurani , Al Mondo Nuovo* 
farono derubati per ‘opera di ignoti ladri 
il primo dell'importo «li f. 15, ed il se, 
condo, di f..60 che essi tenevano in casse 
chiuse nella atanza da letto; 

Le baruffe. Ieri serà, alle 6, il brac- 
ciaote Avtonio Gladich, d'anni 52, abitante 
in Gretta; ricorreva alla Guardia merlica 
per un arrossamento ‘e un' enliagione alla 
guancia sinistra, derivati da una percossa. 

Terî sera, alle 6 e, merzo, Annn Glika, 
d'anni 24, abitante in via della Pescheria 
N. 6, venuta a diverbio con unialtra donna 
n'ebbe la peggio ; lasciò sul terrenoaleuno 
ciocche di capellie n'ebbe un artossamento 
silla guancià destra. Per Ta constatazione 
del fatto ricorse alla Guardia medica, 

Il mediatore, Antonio Gellusich, d'anni 
56, abitante in via del Molino a vento 
N. 10, ieri sera, alle 8, venne a parole 
con un suo cliente e fu da questo percosso 
in guian:darripurtare alcune escoriazioni a 
confusioni e una; ferita lucero-contusa alla 
fronte. Dovette ricorrere alla, Guardia me. 
dica, 

Tersera il facchino Giovanni Pecnik, di 
36 anni, venne a diverbio con alcuni sudî 
compagni im un''ostaria e ne riportò una 
ferita al capo. Venne nccompagnito all'In: 
fermerià Treves, dovo la forita gli fudla. 
vata. 0-fasciata: 


Durante il lavoro. Il falegname 
Giuseppe Turk, d'unnì 60, abitanto in via 
della Scalinata N. 15, ieri, nel pomeriggi 
durante il lavoro, riportò una ferita 
Gero-contusa alla mano siniétri 

Alla Guardia, medica: ‘ottenne le. cure 
necessarie. 

Ubbriaco caduto e ferito. Il 
falegname Michele Z. d'anni 50, mbitane 
te cin. via San. Marco N. 20, ieri sera 
mentre: transitava per la via Econono, es 
serido alquanto brillo, ‘cadde a ‘terra e si 
ferì al'onpo. Soccorso da dua- guardie, fu 
trasportato alla, vicina farmuoia, Pozzetto, 
dove intervenne il dottore della Guardia 
medica che gli prestò le primo cute e gli 
fasciò la ferita. 

Lo: Z; fu poi trasportato all'ospedale 
dd ivi ‘accolto. 

Lesioni accidentali. Giulia Rai 
mondi, d'anni 40, abitaute, in. via del So 
litario N. 4, ‘ieri, mattina, con un coltello 
da cucina si ferì accidentalmente alla mano 
sinistra. 

La domestica Giuseppina Germol, di 
20 anni, al servizio di una famiglia in 
piazza San Francesco N. 1, ieri mattina, 
alle 9, mentre accudiva alle sue faccende 
iportò suna. ferita di taglio allu mano sì- 
nistra. 

leri, nel: pomeriggio, Gincomo Lenardod, 
l'annì 59, nbitante a. Sant Audrea, bat 
tendo ‘Rccîdentalimente oontro una: porta, 
riportò una ferita «pra l'occhio destro. 

Il tornitore Vittorio Bressan, d'anni 15, 
abitante in yia del.Molino grande N. 11, 
ieri, nel pomeriggio, nei pressi della: ua 
abitazione, commise l’imprudenta «i pus- 
Sire presso UDù ròia, mentre questa ve- 
niva rovesciata, A malgrado. che spiocasse 
um’ salto non riuscì ad. evitare di es. 
sorno sfiorato alla mano sinistra, e riportò 
una ferita lscero-contusa. 

Ricorsgro hlla Guardia modica per ot- 


carsi di loi por essore stato abbandonato) | tenere lo necessario cure, 


Termiittina alle 10, în un magezzino al 
N; 7 del Punto franco, un s4cc0, caduto 
gIÙ da una stiva, andò a colpire la giòr- 
naliera Orsola Micol, di 35 anni, la quale 
cailde a terra, tramortita. Dalla Guardia 
medica. scvorse il dottore. d' ispezione. il 
iuile le riscontid. alcune contusioni ‘alla 
sobiena re-le prestò le-cure opportune; 
Caduto. Il catradore F 
lin, d'anni 25, abitante rin via del Belye- 
dere N. 41, ieri mattina alle 9, volendo 
scendere du ‘suo carro; spiccò un salto 
ma, impigliatosi. coni piedi nelle redini, 
cadde attendo fortemente la faccia n terra 
in tolo da tiport&rne un grosso èmatoma 
co ‘emorragia all'orcechio sinistro. Ac- 
compignato alla Guardia medica ottenne 
le prime ctire; poi venne condutto nl- 


plui 
fel 
IS 


ANTICATARRALE 
ANTIMICROBICO 


i è già nota, e debbo aserivoro 1 grnzia 
C 


Vendesi 


Piazza della 


ancescò Col: | 


l'ospedàle ed ‘accolto nel quarto riparti- 
menlo, 


abitante in androna della Corte, alquanto 
alticcia, cadde a terra andando «a bat- 
tero il cnpo sul ciglio del marciapiede. 
Sollevata du una ‘puardia di p. a. fu' tra- 
sportata alla Stazione di soccorso, dove le 
prestarono le cure opportune; poi tu ac- 
compnennta alla sua abitazione. 

Malore improvviso. Teri alle 4 
e'mezzo pom. în via Santa Maria Mag- 
giore: Maria Stiebel, di 52 anni, fu colta 
dla repentino malore. Ne fu avvertita la 
Infermeria Treves e la sofferente ottenne 
le cure opportune, dopo le quali venne 
sccompagnata alla propria abitazione, in 
via dei Navali. 


Contro le 


IbSSI 
ERONCHIYI 


EBroncosAlveoliti 


CATAREER 
ENEFILUENZA 


ecc. ecc. 


Pregiatissimo Sig. Lancetlotti, 
Te rimetto l'importo delle Perle Sulphuro1 speditomi. L'efficacia di questa 


di Si Autonfo l'uverno fatto uso nella:cura 


ha ‘min ‘mipote di sette anni che, in saguita ad in/Zuonze, ora ridotta n condizioni 
dispornte. Il flscone or.ora' ricovuto è destinato Per altro infermo. Non manolierò di 
titerirglione l'esito nhe, come perenaso, sîrà 

Mezzano! del Turgnano (Prov. di Udi 


ottinto, 
) + £ Ottobre 961 
Dun Lorenzo Bernina - Vioàrio. 6) 


Flacone grande L. 4 - piccolo Le.:2= 
In provincia aggiutgera “contesimi 25-per spesa di posta. 
resso l'autore 1 Lancellotti, chimico-farmnciata, Piazza. Municipio 
Th, Navali e Deposito presso A. Manzoni e €., Milano e Roma 


Borsa N. 14 


‘Serie nuovissima per la prima volta esposta: 


CINEMATOGRAFO - IDEAL 


Piazza Grande 5. 
ULTIMA SETTIMANA 
Vita ‘e passione di Gesù Cristo 

A RICHIESTA 
Rappresentazioni «gui mezziora dalle ore 4 
alle 10 pom, 

Ingresso soldi 20, ragazzi e militari 10, 


(GIUSEPPE CALDARA 


Via della Pesa N.1 UNE: 
VIDI 


Grande Deposito 


olii'e pasta alimentari! all'ingrosso e. per nso 
fimiglia. Prezzi da non temere» concorrenza 
osti e trattori prezzi da.convenirsi. 


| Primo Molino a 


RAPPRESENTA 


Si ricercano Sub-Agenti 


| CONCORRENZA STRAORDINARIA 


| A: DELGIORNO 
TRIESTE 
Via Squero vecchio N. i, 
sotto l'Hòtel Garni inFiazza Grande 
Unico ed esclusivo rappresentante e de- 


positario delle rinomato retine pa- 
tentate di 


CHARLES KORTWICH 


che col giorno d'oggi vengono poste in 
vendita a 


DER 30 e 4077 


soldi l'una 
non temere concorrenza. 
Gili d il 


Grande assortimento in apparati paten- 
CONCORRENZA STRAORDINARIA 
NZA GENERALE 


CONOORRSNZA STRAORDINARIA 
TUViIGUOVELS VENIMIOINOI 


tati, cilindri, tulipani et, a prezzi da 


— per — 
Trieste, l'Istria, la Dalmazia, il Friuli Austriaco. e la 
Carniola, esclusa la città di Lubiana 


NICOLA MIACOLA 


mere LE 
Via Fontanone N. i, ingresso Riva Pescatori. 


I signori Sensali sono invitati a prelevare campioni e prezzi correnti, 


perle suddette Provincie. 


SURE 


TRIESTE 


Rimedio effi 


Prezzo di ua bottiglia fior UNO 


Antireumatico 
ANTIGOTTOSO 


Depurativo del sangue 


preparato dai farmacisti 


RAFFAELE & G, GODINA 


Sira Ala Madonna dll Alto 


Via S. Giacomo In Monte M. 7 


la gotta e malattie affini. 
FTrovasl în tutto lo farmaofe. 


spediscono meno, di tre bottiglie verso- rivilan o previo invio di fior. 8.60 


ret 


cacissimo contro i reumi, 


È 
) 


V. A. — Fuori di Trieste non 


Jeri alle 4 pom. Maria B., d'anni 59,] 


CHI HA BISOGRO È 
DI DENARO 


ricovero dalla Ranoar'e 
Valuta Giussppa Ro 
ffio Trieità, Impezunado 
glletti con o senza Lottorin, Ri 
Austro Ung, 


SIGARETTE 
INESPLOSIBILI 


sono quelle confezionate daeli stassi fumatori 


TUBETTI COM E- SENZA BOGCHINO 
nonchè le 
MACCHINETTE. PER, CONFEZIONARE LE. SIGARETTE 


troransi presso 
mM, 1. RECRIITE 
GSS Via S. Antonio N. 26 “I 


LEE 
Prima Società &oneralo 


DEGLI IMPIEGATI 


della Monarchia austr-ung. 


Vienna I, Wipplingerstrasse 25 
fatituita nell'anno 1864. 


Il piùgrande istituto di mutua: assicurazione 
Sulla vita nell'Austria-Ungheria 


presso 1 ‘quale possono partsoiparo persone: di 
ogni classe sociale indistintamente 
acondizioni di, assicurazione 
le più vantaggiose. 
Stato delle assicurazioni alla fine del 1897: 
74,841 Polizzo con il onpitate di f. 74,621,000 
ed'un’annna rendita di, . .> ‘392/000 
Qapitali pagnti dal prinoipia della 
sua attività... + » 20,488,000 
Fondo di garanzia » © 13 19,500,000 


RAPPRESENTANZA A TRIESTE 
Via Lazzaretto vecchio 13, Ill p. 


ove trovasi puro ln sedo del 


Consorzio per antecipazioni e risparmi 
della prima Società degli impie- 
gati della Monarchia austro-ung. 

Tm Trieste, 

Informazioni per prestitie versamenti 
di denrro e per il ramo nenicurarione vita, sl 
dànno giornalmente dalle ore 3 alla G_pom. 
Per versamenti di denaro, de.to 
Consorzio assicura Vannuo divi. 
dendo non inferiore al 5°, metto 
d'ogni tassa. 


VOLESSI 
> RIMA COMP AGNTA AUSTRIACA 


ASSICURAZIONI GENERALI 


DISGRAZIE ACCIDENTALI 


Capitale soolale. luteramente Versate; 
UN MILIONE DI FIORINI 


La compagnis esercita il Solo Ramo dello 
Assicurazioni contro le disgrazie 
scecidentaiî, od'in ispesialità dello seguanti 
duo categorie principali : 

Il. Assicurazione ‘individuale. 

Mediante questu assinarazione, ogni persona 
può assîccraro sì stes contro le diagrazie ae- 
didentali che pomimo colpita intin imnodo qual 
ttasi, non selo nelle condizioni ordinarie della 
gita, como ad esenpio quelle, derivanti da fut 
mino, da espiusioni d'ogni specie, da innonda. 
tici, ineendiî, scontri. dî treni ferroviariî,’ di 
ustioni per abbruciamento. di vesti, da tri'vol- 
gimento sotto cavalli o carri, an violenze o pere 
s0sse, di corpi roteati. dall'alto, per furit 1 
tento o per negligenza di persone, da cadute 
tn acqua, ‘in fossati, sul giilacelo, ‘da cavallo, 
fa edifisli, da scale, dallo scatto di armi d& 
fuoco, ecc, ma anche contro quelle che posso. 
no aceadere in condizioni ap eliui, quali nareb» 
baro le disgrazie accident ché avveniasore 
durante escursioni sul monti e ghiacciai, in 
viaggi su piroscafi di Jinee regolari, destinati 
al trasporto di passeggeri nel Mediterraneo @ 
nel Mar Nero, e da &o all’altro porto; d’Eue 
ropa, in gite di piacere su barche o gondola, 
tu velocipedi, in eserzsizi ginnastici, end 
sia, nel servizio militare in tempo di pado; tm 
qualunque ocessfone di legittima difesi, od {n 
‘&guito a: prestazioni por salyamento: di' perso 
no 0 di coro. Pei medici l’assicuraziono ‘come 
grande fra le disgrazie accidentali anehe le in- 
tezioni procedenti da fr tte ripariuite nelle sa 


zioni,enda veriche, 

ISEMPIO. - Un negoziante, avvocato, profes: 
core, impiegato, pu gasicurarsi contro fo dia. 
grizie. accidentali e precisamente ‘con’: n) fio- 
rin iaia il caso di morte, b) fiorini 
10.000 per il caso d' invalidità è c) fiorini 
6 ai giorno per il caso di ima bilità tema 
poraria ai lavorò verso pagamento di so 
fiorini 15.75 all'anno. 

ia. Per alîro professioni esposte a. perlcol 
maggio! I, il premio si aumenta proporzionata« 
sente. 


Il Assicurazione Colletiiva. 


Mediante questa assionrazione il propriotudà 
fi un'officina, di nua fabrisa, di ano stabili» 
mento industriale qualsiasi, alsioura clolettiva- 
mento tutti i euoî operai; onpi-lavuranti, assi: 
stenti, dec.) contro tutte la disgrazia acoldeutall 
the. possano volpirti mantre stanno facendo Il 
favoro pel quale sono’ stili assuntF fi prestare 
Popera proprie. 

Per Ia commiburazione del. premiò Je varie 
{niduatrie elio divise, a soconda dei maggiori 
a thinori perivol! ad esse indreti, Im 14 cate. 
sorio. 

Per tohtsrimenti, tariffe ecc vtrotgaral alla 


Assicurazioni Generab 
AGENZIA ORNERALE 
Via Stazione SR8/L 


BANCA POPOLARE DI PRIESTE 


Fondata nell'auno 1868, 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


Lî Banoa Popolare di Trieste assunia 
in'samplico custodia nella prupria cella 
di‘alourezza: 

a) Carte di Stato nazionali od estere, 
obligazioni, azioni Industriali, vigliati 

di Lotterit od ‘in generale ‘tutti gli 

ottotti segnati sui listini uffiolall; 

b)' Monete d’ero e d'irgonto; 
9) Oggetti d'oro, d'argento @ giolelit, 
documonti privati "dl valere. 

La tria di cuatodi= vieno calcolata 
par lo monate d'oro e d’argento e par gli 
Gtfetti public! sul Joro valona di giornata 
e per gli oggetti indicati alla lottera @ 
sul valoro approssimativo dichiarato dal 
deposltante. 

Pa tana ininima viene ealoolata por 
if giorni a sopra un minfno di Morini 
500.—, coltre ques gl 
ulteriore importo minore di fiorini 1000 
yieno enloolato per fior. 1000. 

A richiesta del deponitanto, In Banca 
assuma x modiche canitizioni.. a Vorifioa 
dollo onrtatta di lotteria dopositate, provura 
l'incasso dello rortegginta @_ dot tagilandi 


alla rispettive sondenza. 
Mpe te #08" DIREZIONE. 


Un record. Col libro nero della 
Polizia va sempre più acquistando confi- 
denza un nome: quello del facchino e 
mediatore Francesco Bobeck, d’ anni 35, 
da Postumia, un poyero diayolo mezzo 
idiota, sfrattato da Trieste, a riguardo del 
quale però il comune di sun pertinenza, 
a malgrado delle energiche note della lo- 
cale autorità, non vuol prendere alcun 
provvedimento. E con l'arresto ieri avve- 
nuto nella chiesa di S. Giusto il nome del 
Bobeck si trovò inscritto per ben 202 
voltel Anche questa volta egli yerrà fatto 
rimpatriare... salvo poi a far di nuovo 
ritorno, 

Le sbornie. Ieri mattina alle 6, in 
Corso, fu trovato sdraizlo a terra in preda 
ad una potente sbornia Romano U., d’anni 
21, scalpellino, da Trieste. Con una vet- 
tura fu accompagnato agli arresti, ove lo 
si trattenne sino allo svanire dei famî del 
vino, 

Terinotte furono trovati, sulla pubblica 
via, alquanto iu cimberli, Stefano 8., di 
anni 40, operaio, da Trieste, Giovanni P., 
d'anni 42, giardiniere, da Trieste e Mar- 
tino O., d'anni 58, giornaliero. Furono 
condotti e trattenuti agli ispettorati sino allo 
gvanire della sbornia. 

Eccedenti. Il facchino Mario Pe- 
trich di Ludovico, di :21 anni, celibe, da 
Monfalcone, pertinente a Cesinno, ieri, al- 
quanto ubbriaco, commetteva eccessi al 
Magistrato SI RIE ‘a viva forza 
degli indumenti. Fu condotto in via Tigor. 

— Il bottaio Francesco V., abitante in 
via del Lazzaretto vecchio, iersera, al- 
quanto în cimberli, mentre si trovava nel- 
l’osteria ‘Al cantinone“ in via della Sor- 
gente, si mise a fara del baccano, e non 
trovando di meglio per soddisfare il suo 
capriccio, mandò în frantumi alcuni og- 
getti fragili, causando all'oste un danno di 
80 soldi. L'eccedente venne arrestato. 


Minime. Per contravvenzione al pre- 
cetto di-sfratto fu arrestato iermattina in 
via delle Sette Fontane il facchino Gio- 
vannî Zegler, d'anni 50, da Metelliano. 

In via Giulia fu arrestato iermattina 
Andrea Rebulla, d'anni 70, da Vallegran- 
da GIO perchè importunaya i pas: 
santi chiedendo insistentemente l'elemosina. 

Ierinotte fu arrestato per canti smodati 
Francesco O, d’anni 18, facchino, da Trie- 
ste. Al momento del suo arresto egli in- 
giuriò le guardie. L 

Torinotte in vin Cavazzeni venne arre- 
stato Luigi Bencina, d'anni 46, facchino, 
da Trieste, per contravvenzione alla spe- 
ciale sorveglianza di polizia. 

Per contrayvenzione al precetto di sfratto 
fu arrestato ierinotte il facchino Giuseppe 
Bergovich, d’anni 36, da Veprinaz, presso 
Volosca. 

Per accattonaggio fu arrestato Francesco 
Colausich, di 47 anni, da Gradisca. 

Terinotte, in androna Marinella, fu ar- 
restato il facchino' Salvatore Sbisà, d'anni 
50, il quale, cantiizie sottoposto alla 
fpeclale sorveglianza di polizia, non era 
anoor rincasato. Egli fu condolto ‘agli ar- 
resti di via Tigor, da dove era uscito sol- 
tanto da pochi giorni. 

Notizie meteorologiche. — 
Tori: Temperatura ore 7 ‘ant. ‘0.1, ore 2 
pom. 6.2 È. — Altezza barometrica ore 
f ant. 771.1 — Oggi: Alta marea 10.54 
ant, 11,06 pom. Bassa marea 4.30 ant, 
4.57 pom. 

Ogni giorno nna. Il colonnello fa 
una visita in caserma, 

— Ebbene, domauda ‘al soldato Gratta- 
sassi, come trovate il rancio? 

— Eh! non è troppo buono, signor co- 
lonnello, 

Però non ci aputate sopra? 

— Oh1 di questo s°' incaricano i cuoi- 

nieril 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE - (ore 8, pari 96) - 
«La Falona», in 8 atti. 

TEATRO FILODRAMMATICO. - Compagnia 
di varietà «Ideal» - (ore 8) Spettacolo variato, 

TEATRO FENTOE - Compagnia equestre Guil- 
Tanme - (ore 8) = Rappresentazione con pro- 
gramma variato. 

i 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 27, Febbraio. - La Borsa 
di Berlino chiude calma: Credit 23440, Rubli 
21020, Rendita Italiana 
cadento notava: 292, 2 
di Milano segna in chi 

ferid. 778.--, Medititorranoo 00l-—, 
la pracadente segnava: 407.92, 103. 
, 002—4 Parigi: Apertura dell'Itallana. 
=, pol 6—, 'hiuss ufflciale segna: 
Francese 102.00, Italiana 95,80, Spaganola 6437, 
Banche ottomane 569 —, Lotti turohi 41 
iLa chiusa procedente Rotava: 402%, 95 
55 175) 


gorendo le 
Î; provedesi 
presa», 

Qui Rendita Ttallana da 94.25 a 9130, Credit 

da 269. a 370. 
Listino, Napoleoni 9.54'/, a 9253—, Zecohini 
a—y Lira sterline 12— a (2.03; Londra 
420,60, Francia 47.70 a 47.85, Italia 4415 
liane 44.15 a 4435, Ger 
Banconote germaniche 
, Rendita austriaca in carta 401.25 
dita austriaca in argento — & 


in oro 4, 
Corone ai 
979, 
Italiana 9435 a DU, 

0, Serbi BL50 A 35.—, 

Serb] nuovi Croce Rossa Italiana 


Sn 


Patig: 27. (Diratto-Urgento) Chinsa Rendita 
frautiano 3%, 102.90, Rendita italiana 5%, 95,80, 
Raniita apagnuola osterna 5437, Azioni Banca 
ottormana 569.-, 

PARIO! 27. Chiusa. Forrate austriache 773.—, 
Lombarde ——, Rendita turca nuova 2330, 
Cambio Londra 231.35, Egiziana (08.05, Rendita 

rinca to oro 10945, Rendita ubgherese in 
Landerbarik 541—, Lotti turohi 
Parigi 977.—, Azioni Meridio. 

inno 120. {rreg. 
(Cab Chiasa); Consolidatt {ia 
6, Argento 27 Rend. spagnuola 
ndita italiana gi, Rendita 'austr, in 
—, Cambio eu Vianna —— Soonto ui 
Introlti della Banca Macca 
ambi Chiuse) Prestito groco 2% 

solidati 47. 


Lombarde 30.60, Rendita unghe: 
, Alpine —.—, Rendita austriaca oro ——, 
Bankvoroin 120,80. calma 


Caffe. Aupurao 27. (Chiusa) Santos good 
averago por marzo 20.75, per maggio 80.50, per 
settembre 3425, por dicembre 3175, danaro. 

AxBuRa0 27. Rio ordinario loco 29—S1, realo 
loco 32—34, buono loco 25—37. 

Havne 27. Chiusa. Santos good averago par 
mese corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 35.75, per 
giugno @ fr. 36.75. 

Nuova Yonx 27. Apertura, Rio per consegne 
future, 5 in ribasso, sostenuto, invariato. 

Cotoni. LivereooL 27, — Mercato calmo 
Tenders in Doohota — Vendite 10000 compresi 
affari consegna. Importazione 8000 Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.MC. 
Febbraio 8%/y, Febbraio-Marzo 2"/m Marzo 
Aprile 8" AprileMaggio 83/ 
Gfugno 34%» Giugno-Luglio 8%. Luglio: 
Agosto 8/, Agosto-Settembre 9, Settem- 
bre-Ottobre 8%, Ottobre-Novembre 3*/y No 
vembre-Dlcembra 34?/g, 

Cereali. Lonpna #7. Avena Azow loco —— 
——, Orzo Azow loco 1825 a —.—,Segala Azow 
loco — a —. Frumento Azow Ghirka per 75 
ohilogr. (ogualo 1 attolitro) loco Si.— a 32.50, 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 49,— 
19-25, Frumento California 82.23 a --.— Arti 
vati alle coste d'Inghilterra — carichi, dol 
quali — offerti 

Metalli. Loxpra 27. (Diretto). Stagno Streis 
a sc. 108" Rame Chile Bara good. ordinary 
brands List. 72-. 

ilo, NapoLi dî, Gallipoli contanti Tè, por 
maizo 77.46, per consegne futura 7848: Giola 
contanti 76.85, per marzo 77.99, per consegne 
future 74-49, 

ParIG1 27. Ravizzone por mese corrente. 49.75, 
por marzo 49.75, Marzo-Aprile 50.—, quattro 
mosi da maggio 5i.—. Sta2.0 

Petrolio. BrewA 27. Loco 6.90. 

AxveRsA 27. Loco 49,—. calmo 

Segaia. Pirtai 27. Mose corrente 14.70, 
Marzo ({435, quattro mesi da ‘marzo 44. 
quattro mesi da maggio 4426, calma 

Frumento. Pario! 22. Mesa corr.to 21.05; 
por marzo 25), quattro mesi da marzo %.45, 
quattro mesi da maggio! 24.25. fiacco 

i*arina. Parto: 27. Dodici Marche, M, cor- 
rento 441.40, ge marzo 44/70, quatiro mesi da 
marzo 4480, 4 mesi da maggio 4480, fiacco 

Spirito) Parior 27. Meso corrente 450, 
p. marzo 44.73, quattro mesl da maggio 4423, 
quattro ultimi mesi 4075 calmo. 

BxRLnto 27. Loco 40.00. 

Zucchero, Panta1 27. Greggio da 00% brut- 
to£9——, greggio oltre 90° brutto 29.75-— calmo 
bianco per niose corrente 29.87!/, per marzo 
30—— stazio, quattro mesi da maggio 30.75— 
quattro mast da ottobre 29:25— -- Raffinato 
103.50 a (0LT.. 

Aunungo 27. (Chiusa). Par febbraio 9.97, por 
‘miizo 0:20, p. maggio 0.80, p. agosto 10.-. calmo 

Lonpra 27. Java & sc. Îl.9— Rape greggio 
a scoll. 9/1 staz.o 


Navigli ngli Hangars. (Lr. Magazzini 
generali), = Distinta del navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera del 27 febbraio 1899, colle data 
presumibili del termine delle operazioni: 


Nome del Nav. | Data |. Osservazioni 


Maggio- 


IL PICCOLO 


ragnzzo por magazzino, con paga. 


Ricercasi Fasti Pincio: 1 


apprendisti fabbr!, con buon: 
Ricercansì fRfirizso Piocolo. e] 


, layoranto di bian: 
Ricercansi mezza lavoranto favorante di bian: 


, garzona con paga. Indirizzo al 
Plocolo. tati 


Offresi enorme qutora o venditrice. Sort: 
vero «Luigia» posta restante. 1259 


i Tndiri 
Statico sc fem cn pan TEO 


Parrisnandanto Fallano, tedesco, tenitore IF 
Corrispondente tr decidere occuparsi nicumo 
ore al giorno. Offerte «Capacità» Piocolo. 1714 
$ dI qualunque genere prontamente per 
Enit fe, ie Agenzia Wrgnitaky, 

via Nuova 99. fa 
no nua Fiosros [atioria 


Fao = 
Mezzo fissi, pinssa dello Poeta 1. — 1208 
Giovana venticinquenne offresi bambiaala por: 
sibilmente famiglia con non più 2 
bambini. Indirisgo Piccolo. 1267 
Ranazzi di buona famiglia di bella presenza, 
jaZZA che dispone modieata esuzione; e paria 
italinno, tedesco, cerca pronta occupsione 
quiale venditrice ‘o onssiera primario negozio. 
Indirizzo Piccolo. 1310 
? Î, ella presenza offresi come diret- 
Signorina fiorai Ester prezo Snare solo è 
piocoln.famiglia. Gentili offerta sì Piccolo sub 
<Romm». 1949 
bllissima aria è modisia offresi. Via Soll= 


colo. 
Si nori di bella presenza alfresi direttrice fa: 
IGNOTINA miglia presso signore vedovo oppure 
cassiera per fuori. Agna ia Torrento 20. 1284 
Sionorina cerca escupazione presso abile sarta 
UNOFINA ‘a modista, anote negosto, modiche 
pretese. Offerte Piccolo sub «F. O.» 1228 


Bicioletta, 


Fabbri (ex Hngensuer), Francesco Bednar. 7586 


gradini, forì, oyontua]mente com- 


î 
Riceroansi Sr tre Sroninaimenta com 
E 


Dus volto nulla trovall Go 
Blondo, nur soli piazza Giuseppina 
sub numero mia abixazione. Carta e. a. 1270 


Toi 220 
Piano ‘erioate riveroasi. Indirizzo al Piccolo. 
1048 


De 
Lux, SE7n vidi dopo tanto \mpo a ful beato, 


attaccapanni da anticamera, buono 
Piccolo. 1241 
Dorcane] arot tutte quelli, pull, paaseforil 
Dercans] 2Fm1 tutte quella, pull, snasoforil, 
vendere una cassa forte quadrata. Via della 
Pietà N. 29. 1228 
Da ln vicinanza delin città. Indirizzo al Pic- 
colo, 1227 
Vin Molino grande N, 10, pinno secondo 
In corte. 1047 
vori di aterro della portata di 1314 
m.*, scaricabili di fianco son ruote d’ acciaio 
fabbrica Schember della portata di kil. 10000, 
Riyolgersi per Informazione allo studio d’ay- 
5 Binetto 
tà, foggatti d’’arto. Via Nuo- 
1274 


RICOIGASÌ finto." Oterto. sub. cAteocapanni» 
rame, vestiti, Indirizzo Piccolo. 7816 

Da 

vendere o da allitinre casetta con giardino, 

Da vendere un lavamano grande e ino sgabello. 

Vandonsi a Graz da SU a 90 vagoneni per la- 

sistema Ganz ed una bilancia a ponte della 

vocnto, via Ponterosso N. 5, I piano. ale 
mobi T nuovi, usati; con 

Vendonsi mata 


va 24. 


Vendonsi divers! mobili moderni prezzi mi- 

tesimi esolusi rivenditori dalle 10 

alle 5:pom., Via Arcata 4, scala I, porta 8. 
4278 

chiusura soritioio 

Vendesi Scuero nuovo a: 

Vendonsi Soa Tampa Rane una d'appen= 


grando 0 pulto. Via 
1286 


lago 
1233 
Rlcerco 
dI suore prenderebbe bambini a costo 
coro, fornellista, venditrice, 2 Ja- 
Assumerebbersi Tavorl di copiatura, registra» 
Musica usata per pianoforia ecc. da soldi 10 
lem. 
ciro. Prezzi convenientisalmi. 1318 
massima sollecitudine. Indirizzo Piccolo. 1252 


Bohè nero & pregato di ritirare lottora alla 
posta sotto «Bebè nero», Giovanotto A. I 
Teoolo capitale verso Interesse. DE 
ferte al Piccolo sub «Adriatico». 1314 

Signora fr dtriazo Pioosio, 1298 
Ricercansi per fuori un bravo cuoco, pastio= 
vandaie, 2 signorino primario caffà. Corso:26, 

I mezzo. 1287 
zioni occ., in casa ‘propria, 
Indirizzo al Piccolo. 4 se 
In pol. Indri, via Nuoys} palazzo-Sa- 

Hi 130% 
2 Boldi Il perso siira coltrinaggi Poegan via 
Gelsi, Tintura laynture. vestiti (sensa sou- 
in bianco e ricamo assume qualun- 
Lavoratorio quo ordinazione, puro. corredi; 
Bellissima occasione, perla liquidazione volon= 
taria; di tutti i mobili eafstenti ‘mal 


deposito A, Cernigo!, via Madonna del mare, 
vis-è-vis il Liceo fomminile. Vendonal sotto 
prezzo di costo, Per nacertarsi dol varo! el pre- 
ga di venire a vedere. 1260 


LOL l'altra “da tavolo. Indirizzo 
colo; 

due Totti, una susta, un divano con 

Vandonsi Ssistteo duo sedie val stati um sor 

prabito, Rivenditori esalusi, Indirizzo al Pio: 
colo. 40 

magnifico Tornimento nuovo stanza 

Vendesi tisfta. via san Giovanni 10, Machnigh 
1291 


sparherds d'ogni dimensione, nuovi 
ad usati, Lazzaretto 28. 1812 


Vendonsi 


Chi dR Jezion muole eventualmente In 
Ì sambiovcon che? Offerto con prezzo 
sub «Tedesco» al Piscolo. 1820 


Trattoria avviata, como pure rota= 
bila (brougham). Zanier, ‘Caffà Ar- 
140 


Vendonsi 


Tralinno, calligratia, tutte materie 
TEdOSCO, scali. IaferloriS insegna Gmeinbdck, 
Moronto vecchio 8. 1208 


monia. 
due Tetti, con sgabello è lavamano 

Vendonsi fon spedotdo. “Escinai rivenaleri 

Indirizzo al Piccolo. 1221 


12 ‘mensili compiota, istruzione scuole popo- 
lari, Scrivere sub «Maestra» al Plocolo: 


1234 
Perfetta 


maestra mandolino impartisce lesioni 
‘anche perfezionamento. Maiolioa 10, 

II, sinistra. ie 
cenanti 1 Haccomandabilissima sezione den 
AUOTOScenti Eee 6. Autorizzata scuola, 


Ohiozza 5 Bot — 
Micca a remi 
stanza e camerino ammobiliati, op- 
RIGOrcansÌ piro stanza duo lett, comodo ot 
cina, posizione via Torrente ‘o, adiacenze, Of- 
ferte s1 Piccolo «Brema» 1286. 
stanza ammobiliata con costo per 
Ricercasi signorind acta. Offerte. al Piocolo 
sub «Stanza». 1272 


Habsburg 
Pierino 
Samos 
Dubrovnik 


ta Caricazione 
3 | Scaricazione 
3-3 a 
28-22 > 
Avgustine » 


Tiaramosca: 
Pergamon 
Szecheny 
Auretta 


‘E ftaro xD orto DaLLo Byiduiwzato Eoross DeL Giomule 1 Posa 
Ritistona Pinieonninie Ausuato Rocco 
Tri 


EMMA SANDRI 
nata Grineberg 

apirò ieri a sera, dopo lunga malattia, munita 
det conforti religiosi, 

La desolata FAMIGLIA partecipa la dolorosa 
pordità agli miei a conoscenti. 

Il trasporto seguirà direttamente al cimitero, 

‘Trioato, 1l 27 Febbraio: 1899, 


M presento serve quale partecipazione diratta 
Impresa CAP) 4T. 


Dopo breve ma penosissima malattia, spirò 
addì 27 Febbraio in Mentone (Francia) 


Mary Tscheliessnig 


L’inconsoiabile madre Agata, nonchè 
i fratelli Rodolfo ed Eduardo, uniti 
alla cognata Amelia, dinno sì triste 
annunzio ai parenti, amici e conoscenti. 
Trieste, addì 28 Febbraio 1899. 
SI proga di essere dispensati da risilo di condoglianza 
Il presente annunzio serve quale partecipa- 
sione diretta. 


ANNA ved. BORTOLUZZI 


d’anni 77, dopo. breve ma penosa malattia 
spirò ieri a sera alle ore 11 pom., munita 
dei conforti religiosi. 

I dolentissimi figli Pietro, Giusep- 
pe e Fammy, a nome pure degli assenti 
congiunti, dinno il triste annunzio agli 
amici e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà 
direttamente al Camposanto, 

Trieste, 27 Febbraio 1899. 

Si ia di essera dispensati dal ricevere 

n visile di bodicoianzi 

Ml prosonta serva quale partecipazione diretta 

Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Gli svritt colSbttiri contano dra sold! la parola Trias 
niliima 20 soldi, — Ql' fodirizsi vengono al Salone 
formazioni del ;Ploonlo!" piazza delle AND, 
terrano; nei elledezli Indicare socapre Il namero del- 
lsryiko di coi si vuole fnformazion 


Dausa partenza vendesi al miglior olterente, 
metà prezzo, stanza matrimoniale è 
pranzo, noce americnua opaca, intagliato, mas 
alocio, con galleria, eseguite da primario fale- 
fpnmo, Suste, quadri, modiglioni, serivania. 
Esclusi rivenditori. Indirizzo al Plocolo, 1208 


Pneumatica Americana nuova finissima vene 


To; 
09 


Piocolo, 


Fololotta OIevatand, quastni 
Biclclottà vendesi vla'Stadion By 


Li goal, motà prozzo, Bolvodere 11, 
ondo legnami. 5908 
Bicicletta prezzo modico. Vin Benvanuto N. 8, 
scala II, piano LIT destra. 1267 
fat da signora vendesi, Deposito ol 
Bicicletta Aequenotto, Tagresso Patntma. ia 
Bicleletta Ingiose Raleigh, buonissima fiorini 
56. Orologiaio pusso San Giovanni. 
1768 
PP americana, cerobioni legno, finissi= 
Bicicletta ma, mal adoporata vendesi: Doria, 
via Nuovn. 1271 
Bicicletta Bilria soorravolissima — buon] asino 
stato, vendesi fiorini 66. Indirizzo 
1268 
Pei signora, 
piano, dé: 
12639 


stra. 


pianoterra. 

elegante, celere, da vendersi, In- 
Vaporetto torsnazioni pregio Antonio Erteso, 
via Merento vecchio. 1282 


Pianino corde inorociate, da concerto, alto è 
di lusso, yoce insuperabilo, vendesi 
grando ocoasione, Via Cavana 8. 


Tanall acetilene, selle, borse iniango: 
Vendonsi Javi Motta prezzo: Dot negna fare 
raglio, via Nuova. 1271 
Cartoline postali rItratto Tirindelli ultima no: 
vità, edizione Schundl, pizza Grande 
6A 
novità! Luca incandescente traspor. 
\ssoluta 
tabile senza bisogno d'installazione 
(consumo un soldo» all'ora). Rappresentante 
generale Antonio Skerl, via Ban Lazzaro & 
1091 
Pinio oro, argento acquista orelicoria Fal. Via 
Biolo, stntcanton 8, (ottone Pi 
Drome-Violafio snico mezzo per rendere ò 
Greme-Violatte, tantonaro ‘fiscia e! frsssn a 
pelo. Farmaela Rovig. 2 
muul a silrare onmicio, co) 015, 
MA o O TN fia Polti 
za rovinare la biancherit. Si danno lezioni. 
IRLCI 
Fannforii pianini dona primaria labbricà 
Pianoforti, viennese, yendonsi a pagamenti 
tateall. I signori. compratori sono pregati di 
rilasciare foro indirizzo sotto A. B; all'ammi- 
nistrazione giornale; 1197 
Funghi freschi, rose alte, Musa, Canna, Da: 
glie, Chrysantemi, Caracala, Fragolo 
(fruito 40 grammi) diverso pianto rampicanti 
Vende negozio fiori, Campanilo 19, © 84 
Mandolini cerebre Del Perugia, nuovo arrivo; 
i | splondidi esemplari, esposti Esposi: 
zione Torino, fiorini 12 è più, esolusivamenta 
Stabilimento Sohildl, Piazza Grando. 206 
mettonsi solicoltamente qualunque puo: 
LASÌTO to città, pressi. midistii, Zabm vi 
Barriora vecchia 6. ti 
Capuzzi Ste Burro di fi garantito sonni 
DUZZI margarina 1.16, nei doposito tormaggi 
via Boschetto, dirimpetto Cassa Ammalati 19 
Hobillg 9 Esposizione grandiosi; stanze come 
DBINO PRO. miansidoo. n preazi. Inferiori 
qualsiasi deposito, Piazza San Giovanni, palas: 
io Diana, Dalla forre.___ 1008. 
ra ffa] oltre splendida accasione stralolt 
Langomantel Se suol! grandi” magazzini Ma: 
lonna mara 
grandi ribassi 


14; 16; motivo trasloca 
În ogni mobile di Trieste, Vien- 
na, Budapest ; colossale assortimento ‘mobili 
tappezzati ogni formato semplicissimii. di Jusso, 
Rogolatori stile antloo opnobi, toilettes, dicl en 
setto Lulgi XV, fiorale, macchine oucire. 
posito sotto, tcalicci," velluti, Garanzia anni 


Fucile ‘garfbaldino raro, 
Ò semplare, per trofeo, vendesi, Indirizzo 
Picoolo. 123: 


ramo contenuto, ltT cento vendesi 
Caldaia Stato Cite. idiriago Piasoio, Sai 
Da cadere In seconda Igituta, n mett prezzo; 
24 ore dopo l’arrivo, la «Reichewehr», fi 
<Borlinor Tageblatt>, Il «Pester Lloyd» e In 
«Wiener Zeitung», Indirlzzo al Piccolo, 
Dog-Car ©, carretta, di vendart: Indietro Pio: 
Ù) colo, 1029 


F apprendesi metodo speclalo Tesibn 
MANDO Sei parato PreTetTA eioni 
tissimo, Indirizzo Piccolo, 1321 

Duovo vendesi 5 fiorini nonché 
Mandolino Sine ietsato madreperla 8 
florini. Via Nuova 89, primo. 191 
Darehbosi anello diamante grande In cambio 

biolcletta. ‘Indirizzo al (Piccolo; 
1310 


yandesi. Indirizzo Piscolo. 1 
yo0o] 


Tassa Ha 
Sour] vecchi grandi per magazzino vendonai 
buon prezzo. Indirizzo Piccolo. nani 
Libri Tesafco tadesco completo recente, causa 
‘t trasloco f. 40. Indirizzo Piccolo. 1305 


| fondo per fabbricare casetta con 
Ricercasi Giardino” poto presso. Indirizio 
Piccolo: 1080 
î campagna 0 sanza, vicinanza cità, 
Ricercasi per Rifleggiainra. Offorte ni Plocolo 
sub «1230». anto 
Ficortnsi sinnza vuota, p, I, Im 
PrONTAMENTE gresso libero, ponsibiimenta con 
onmerino. Offerta al Piccolo «Urgenza». 7614 
Affitta Ta persone civili stanza o camerino 
MSI inimobiliati, con o senza costo, Con- 
dizioni modiche. Coronoo 9, III destra. 1326 

Mfltag] Srmerino, Tadiriazo al Piccolo: 

8) 1289 
Affittasi tanza ammobiliata, volendo costo. 
Via Artisti N. 3, I 1289 
Affili SÌ quartiere 6 stanze, ‘cucina, sino 24 
@SÌ rigosto, fior. 150. Indirizzo al Pio- 

colo. 1283 
Affitasi comern onteaimo ammobilinta, Tn: 
281 grosso libero. Via Nuova: 1, secondo, 

7618 
INittas) puro immOBIITATE presso voRTChTor= 
@8Ì Za fiorini 7. Indirizzo Piccolo, 1818 
Affitti j bellissima stanza con due Îettî, yo- 
#9 Jondo casto: Valdirivo 17, 1: 1278 
Affittasi atnnza ammobilinta anche due, volen= 
do comodo cucina, Indirizzo Al Pio- 

colo. 1277 
Affitta | sranna-costo, presso Buona famiglia a 

BI studente. mdirizzo Piccolo 1278 

Affitta ] camera comodo cucina, vicino Posta 

SI itiove, Indirizzo Piecolo 1265 
Affittasi Tri casa signorile stanza elegantemente 
ammobiliata, due finestro sulla via, 
stufa, Ingresso libero sulla scala. Visibile tutto 
Sl giorno, via Lazzarotto vocohio 4, Il, destra, 
Affitti i stanza vuota Ingresso Jibero vicino 
(ASÌ posta per serittolo. Indirizzo Piosolo. 

1063 
Affittasi somma immobiliata, via Uaserma N. 

11, HIT, 1288 

Affittasi Gianza nmmobiliata con siula. Via 
Casorma 14, L_ Met 
Nfifans] gate gni pie Va, 
Affittanisi Sitpngno, Botteghe, magazzini prone 

ti a agosto, Medintoro Maloanton 18. 1265 
Affittasi stanza ammobiliata, Ingresso libero, 
primo piano, vin Carintis 14, 1260 
Affitta Gtanze ciegantemente ammobiliate, 
INSÌ costo, osciuse donne. Francesco 16 B 

secondo. 1992 
D' ffittaro villa in Rozzol, 10 stanze ammobi- 
a linte, atanza bagno, con stalla @ ri- 
messa per 4 cavalli. Informarsi via Nuova N. 


Nifiiame Corse IBLTII, camera vuota, da 
D'affiltare dorso 29, IM, camere vuota, da6 


inestro, ‘o ammobiliata, comodo 
cucina. 1228 


alfitinsi stanza costo per una, 
Prezzo MIte, Sue persone, vicinanze’ istimto: 
1204 
Magazzino 
Torini, stanza, buon costo, presso piccola 
Nicolò 25. 2100 
7, II, voletido costo. 1801 
vocohio, Vondesi armadione, In- 
di ottenere compagnia, a signorina 


civile affitta bellissima stanza ammo» 

Indirizzo Piccalo. 1204 
via Commerslale 9, subalfittasi, 

25 famiglia, Indirizzo Piccolo, 4216 
Bella Gtanza ammobiliata Tagresso Tbero, Wen- 
Ton chenconpparro stanza venerdì in via 
Signorina hescare: a piano IV, FEEL 

dirizzo Piccolo. 1264 

Impiegata, alloggio solo fior. 5, compreso costo 


Egpomi 
Ricercasi 


Si 


inmigiia, pratico 
Indirizzo giornale, 
1309) 
nato nel 
Posta 2. 


ragazzo di onesta 
vendita olio, 


ricoroa un pratiennto por 1 mapa 
Punto franco, Offerte pinsza di 


Famiglia Siitata, centro, © disobbligata, vo: 
lendo anche duo amici. indirizzo Piccolo. 1994 
Pall affittasi mezzanino, per una, due 
Balla SHGNZA persone, votento costo. Indirizzo 
Piccolo, 
Rivolgersi sorittolo vÎa Balvadare 1. 
Ino. 
elegantemente ammobiliata, Ingresso 
Stanza trotto ‘atfistazi, altra matrimoniale. 
tualmente costo, Corso 28, terzo, 1319 
Stanza ammobiliata affittasi via S. Giovanni 
ripassara subito. 1302 
Prontamente uliltiasi osmorotta via Larzareito 
Camera ammobiliata alfitiasi. Barriora vecobia 
25, IV. 1043 
Famiglia piccola, civile, darebbe, allo scopo 
18. Indirizzo Piccolo. Peri 
Prego gentilmente I signori propristari, ammi- 
Teg] tori mandare Muto d'affittanze me- 
ton 1 
fusti vuoti Mai da ario, 


"ACQUISI 
Acquisterebbersi 
Legale E) rr 


Album Trancobolii Sehwanenberg, due volumi 
fogli suppletori, ‘contononta 1458 fran- 
cobolli diversi, 
II piano, 


Fu 


in vendere. Via Caserma 11, 


sarà ricompensato portandoln al Piecolo. 1247 

orologio cilindro ‘oro ta signora, 

mona F! rai Smanito doppia cassa, tragitto via Torris Posté 
rontamente stanza ammo! CIN 

D'affitiara Borso 11, porta 7. iam [Li 


yacchio, Vienna, pinzzn Poste, yin poste nuove, 
‘ante rosso. Mancia generosa portandolo al 
Piccolo. 1244 
monica sera, In tram, orologio 
Smartito ascrsnta signora, con monogramma 
M. O,, da Sant'Andrea fino via San Giorgio. 
Manola portandolo al Piccolo. 1232 
Smarrita sauna suriane, nel pressi Ginna: 
silor. Mancia portandola Petrarca 3, 


Sui ner EN 
celesto. Superfluo ti dica quaîito felice 
Angelo stinaranttthi Robopranzo!. Pixtubpo 
ore volarono. Incontraiti oggi, salutai ma tu 
correvi proocoupata. Rinorescemi nulla valgono 
mia raccomandazioni. Borivimi dove eri perchè 
sorlisti, Spero vederti coma intesi mercoledì 
8112. Dammi notizie regolarmente che sal quanto 
interessanmi, Credimi, cho t'amerò sempre tanto 
purchè tu mantenga promossa esti senipra sin- 
cora, Invioti mille saluti. 1910 
elle mi Ta vostra compagnia 
ESCNATA per me cara, quale motamorloti o. 
però In me? mi diceste addio... VI prego farvi 
Vedere giovedì a teatro. Achille. 3231 
"Bporo, prego per dodiol, Il modo 
SOMPIOVINO: Et 'sotabtre! “Ogni magolo, 0o- 
me lieto l'ultimo martedi! Blusa @ cintura. 
Del tutto svisato le notizie del giovedì grasso. 
Cost giro tutto Il giorno, I pexzetti dello stipo 
sono complati, quandolo vuol? Dubito che mi 
conducano alla Falena. Nascs quello che sa 
nascere, devo dare il volo. Amami sempre! 
116 
Pind adorata. Rifistote mia Innocenza. Uol 
suore addolorato, riserbo tutto... Perdo- 
natemi divina belteda, tanto soffro nel allanzio. 
Augurovi giole, felicità | dala 
È Î ‘anto tempo Invisibile, ammninta 
SÎ0l1 Pragoti notizie. Desidero vadorti. 1811 
Tul omini ritirata sotto colore del Horel- 
lino che dovavo portare. Idente. 1209 
Bebè, Aitendoil ni G314, Fontanono, 
i Aloss, 1250 


Silrostro, MorcolodI verrò 014 sollto luogo. 
Atfotinosi saluti, 1600 


DE 


‘conirollo quasi nuova, ultimo sistema, | 


iI melo 
IAA; e e IN TOIdt PISdgUE 
PROMESSE VIENNA f. 4,75 


1. Marzo » f. 200.000. 
Biglietti In rato. da f. & al mese. 


Croce Rossa Ungher.® f, 1 


al mese ‘in rate - f. 20,000;= 1, Marzo 
per cassa al corso dI giornata, 


BASILICA DOMBAU f. | 


al meso în rate- f. 20.000.- 1. Marzo 
per cassa aì corso di giorneta. 
Iu Triesto vende o spadisse la fortu- 
natizalma_ Banca a Cambio Valute 
Giusoppo Bolaftio. 


per CO 
ciel vino Moscato di Samos 


vendesi anche in 
, singole bottiglie a f. 2. 
Via Carintia N. 20, II p., porta È. 
a prezzi bassissimi 
trovansi da: 


PRESSO LA FABBRICA MOBILI 


Ignazio Hron 


TRIESTE 

Yia Cassa di risparmio. 

Prezzi correnti liustrati a richiesta gratis o franco 
BANCA GUIDO TOLUSSO 

MILANO - Via Meravigli N. 14 - MILANO 

‘Anno XXY dalla fondazione 

SEZIONE LEGALE. 

Questa importante Sezione Legale 


tordata nella sode dell’Istitato dal 1875 
espiion la sur aziona specialmente nel 


RICUPERO DI CREDITI 


in Italia ed all’estero a condizioni van 
taggfonlfaime ed anche a.forfait in cui 
l'istituto nsaumo fl carico od Il rischio 
dalle speso di causa. L'onorario all’Isti- 
tutò compato soltanto sullo somme rion- 
perato. 

Distinti avvocati rappresentano W'Isti- 
tuto in tatte lo Sodi di Dribunale. Aud 
dipendenza della Direzione e nei suoi 

Miicà vi collaborano, notai ed: aveoeati 
per la trattazione delle cquse commer- 
ciali, civili e penali. 

La Sezione Legale dretta da un 
apposito regolamento.che sì spedisce gratis 
a richiesta, così pure quello della Sertone 
per le informazioni commerotali, ja pri 
me oche fu fondata in Italia. 


IN GRANDE SCELTA 


fl PIEFOLO ceco tutti 1 
tia Bi 

pata. Ei 

[tr tero, 
hr 

# 


diziona dol mattino f. 2. 
lorno £. 4,50, ‘con dio 


all’ Amminixtmziono ‘con npodizione. diritta coma: 
ted inaltino 0 nora f.ohl 10 


Auno XVIII, 


TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO" 


li trattato italo-francese al Se- 
nato della Repubblica. PARIGI 81 
(N). Senato, Si riprende la discussione del 
progetto. per l'accordo franco-italiano. L'am- 
basciatore Tornielli assiste alla seduta. 

Fresneau combatte il. progetto, perch 
non protegge sufficentemente. l'agricoltura 
francese, Dice che sarà vantaggioso «pe- 
cialmente sall'Ilalin e la procurerà. risorse 
che forse impiegherà contro la Francia, 
Sresneau domanita quali decorazioni a ri- 
compense daranno re Umberto e l'impera- 
tore Grigliclmo ni negoziatori dell'accordo. 

Lourties, relatore, rileva la portata del- 

cordo, che farà terminare una situazione 
rmale, perchè i prodotti italiani erano 
soli, fra quelli delle nazioni europee, 
sottoposti in Francia ‘alla tariffa massima, 
L'accordo arrecherà vantaggio: alla Fran- 
cia come all'Italia. Chiede al Sepato di 
votare l'accordo, che migliorerà le rela- 
ioni franco-italiane. La discussione fattasi 

Ila Camera italisva gli sembra di buon 
augurio per il riavvicinamento dei due 
popoli. La Francia avrà fatto così tutto il 
possibile per favorire tale ria: amento 
© contribuire ad assicurare le buone rela- 
rioni fra le due nazioni sorelle e la pace 
«lel.mondo. 

Dopo una. breve replica di protesta di 
Fresneau, prende la parola il ministro 
degli esteri, Delonssé. Il ministro dichiara 
che l'approvazione dell'accordo è una ne- 

essità. L'accordo ‘sarà egualmente utile 
all'Italia ‘che alla Francia. Conviene tenere 
in gran conto il favore con'cui l'accordo; 
fu rocolto di qua e di Ja dalle Alpi. Cid 
costituisce una prova del mutamento s0- 
pravyvenuto nello stato: d’animo delle ‘po: 
polazioni, mutamento ‘chè non si può con- 
Iratiare e di cui conviene tener conto, 
opratutto pel ristabilimento di relazioni 
cordiali frà le due nazioni, troppo a lungo 

eparate, Percid l'accordo non può prov 
curé che wi sentimento di Berena soddiz- 
fazione, 

Posto a voti, l'accordo viene approvato 
con voti 252 contro d. (vivi applarsi, 

Parlamento! italiano. ROMA 31 
(N), Camera. Al principio delli ‘sedia, 
benchè non si ricordi che il Parlimento 
italiano abbia ‘commemorato una donna, 
opra proposta dell'on. Di Sant’ Onofrio 

commemora la ducliessa Bevilacqua La 
Mass. 

Di Sant Onofrio dice di ritenere dov. 
roso il ricordare una nobile esistenza spen- 
(asi ‘a Venezia: Iutende parlare di Felicita 
Bevilacqua La Masa. Neoricorda l'ulto 
patriottinmo, # grandi e nobilissimi esempi 
lati da lei iu gioventù alle donne italiave. 
(Vive approvazioni). 

Lacava a nome del governo sî associa 
alle parole dell'on. Sant'Onofrio. (Appro- 
vazione). 

I rimanenti nomeri dell'ordine del giorno 
sî esnuriscono fra la calma generale. Ap- 
provansi i progetti per l'emissione degli 
spezzati d’argento, la spesa di sei milioni 
vell’ azîenda déi tabacchi 

Il governo presenta il progetto di ere- 
dito per lire 1.300.090, per. lî i 
zione dell'Italia all'"Bspo 

Del Balzo presenta una ibterpellanz: 
Pelloux chiedente il nome del'prefetto che 
ln inna esposizione ‘di circa mezzo ‘milione 
al Banco di Nupoli. 

Pelloux dichiara che domini di 
dando risponde 

Gili interrogatorî alla Corte di 

sazione, PARIGI 31 (N). La Corta 
di cassazione iuterroed' oggi l'ox-mini: 
Hanotaux, Si crede che fra pochi giorni 
gli interrogatori si chiuderimio. 

La Commissione parlamentare, incaricata 
di esiminare il progetto ‘di legge presen. 
tato ieri dal Governo alla Camera, rice 
velle nel ponieriggio gli atti trasmessile dal 
guardasigilli Lebret sull’ inchiesta Mazesu 
e deliberò di osservare il ‘più assoluto ‘se. 

éto. sui suoi lavori, fino al giorno în cui 
avil elaborato lu sua relazione, 

Parlamento austriaco. CUD 
sasso il paragrafo 14! inter= 
pellanze Lenassi, Basevl e Mau. 
roner, » La scuola slovena Gi Go: 
rìzia. VIENNA 81 (N). Camora dei ile 
putati, Dopo due ore di lettura di peri- 
zioni e di votazioni per appello nominale, 
il presiderte stàya per levare ln seduta, 

bdo, come vi telegrafai, dorinndò la 

patola l'ou. Gross il quale propose di con- 

lu discussione sulla. proposta 

i di abolire il paragrato 14. Il pre- 

sidente dovette quiddi Issuiar contintare 
la seduta! 

Gruss, combutte Ta osservazioni fatte da 
Kramarz nell'ultima seduta @ dice fra 
altro che se Te cose andassero c vor- 

etbe Kramatz, noî solo si avrebbe il re- 
emo assolutista sulla base del $ 14 

) Parlamento st vedrebbero ancora 

care gli elmetti delle guardîe di 

fine osserva che continiando di 

i vai ‘o al crollo del 
forse anche allo 


ima 


questo 
arla- 
slo 


pondere a Gr 

Inistra rumoreggia: 
olo, il capo de 

cima che pari 


fuori! 

idépu 

bbandonano i*sula, 

rida di alcunî depu: 

nell’ aula, Kramarz 

sorso, tentando di con- 
argomenti addotti da Daszyn 


utinua il suo di 
itare gli 


; attacca violen 
il partito giovane ozeco, dicendo fra 
1 gl giovani ozechi sono scesi negli ul- 


i mattino 0 sera con nos spodizione 
rpedizioni al giomo f. 6.50, Per | 
dell'Entono portalo, l'abbonimonto costà mono prandondolo alla Porta; 


Pilonilunio - Leva il gole ore 7,29 tramonta ore 5.2 


- avo 


emente 
al- 


lamento MODOLE 
forni fostivi.. avanti 
8. Abbonamento 


prodi 


trimestre, mattine 


50, — Tutti | pagamenti ‘antietnati. 


IL PICCOLO 


Trieste, Mercoledì 1. Febbraio 1899, 


Hd 
dI 


Ca 
33 


Oggi: 8. Ignazio, — Domani: Purif. di M. Y, (La Candelora) 


ci 


N. 6239 


timi anni al basso livello del vecchio li- 
beralismo in Austria*. L'oratore non vuole 
chela Camera si arrenda a discrezione 
all'assolutismo e parlando del suo partito 
dice: ,Noî siamo il più ‘giovane partito 
popolare e noi cresceremo sempre più; Ma 
î giovani czechi sono destinati a perdere 
ogni credito tra il popolo, perchè essi, gli 
sUssiti* di una' volte, hanno stretto adesso 
alleanza col partito popolare cattolico. Non 
venile a dirci che la vostra politica è po- 
polare. Daszynski termina ‘invitando i de- 
putati.a non abbassarsi a fare il giuoco 
del governo ungherese e prega la Camera 
d’accettaro*la sua, proposta. 

Parla poi Prade. Dice fra altro: ,Kra- 

nz ha detto che siamo stati noi oppure 
i nostri padri ad escogitare il paragrafo 14 
per opprimero gli czechi. Cid non è vero 
e noî dobbiamo declinare ogni e. qualun- 
que responsabilità per l’uso del paragrafo 
14. I deputati tedeschi sono costretti dai 
loro elettori a fare l’ostruzionismo. In in- 
numerevolî ridunanzé 6 congressi 8 con 
interminabili manifestazioni è stato loro 
imposto di rendere impossibile ogni attività 
del Parlamento, fino a tanto che non sarà 
abolito il regime della cricca faudgle-cle- 
ricale. Kramarz ha parlato d'equiparazione. 
Ma questa non è ‘che una ‘frase con la 
Anale sì son già oreati dei gran guai in 
Austria. Per i vostri territori, abitali eselu- 
sivamente da czechî, noi siamo disposti a 
concedervi gli stessi diritti che godinmo 
noi nei territorî prettamente tedeschi; Le 
ordinanze sulle lingue escludono ogni te- 
desco dagli uffici nell'amministrazione dello 
Stato, e percid si vedono in tutta la Boe- 
mia impiegati giovanissimi di nazionalità 
ezeca. Noi vogliamo perciò che vengano 

olite quelle ordinanze e che venga 
stabilito in modo chiaro ed indubbio: 
la (nl città è tedesca, la tal'altra è czeca; 
Questa città è promiscua, 

Mu atuzitutto bisogna annientare la po- 
tenza della nobiltà feudale che si è mo- 
strata mon solo incapace di governare, ma 
perfino di fare da intermediaria frai tedeschi 
è gli czechi per un accordo nazionale. La 
situnzione attualo è insostenibile. Se i mi- 

losserò veri patrioti, essi dovrebbero 
informare di tutto ‘questo l' imperatore. I 
popoli dell'Austria ‘devono costringere la 
nobiltà feudale ad abbandonare il’ posto 
che essa occupa nella politica interna del- 
l'Austria. L'uttico mezzo che noi abbiamo 
per costringerveli è quello di arrestare 
tutto il meccanismo ‘dello Stato fino a 
tanto ch’ essu vorrà. rimanere al potero.* 
(Applavsi fragorosi dalla Sinistra. I ora- 
fore viene felicitato). 

Schontret:pmpone di tenere la prossima 
seduta domani e di porre all’ ordine del 
giorno «della stessa Ta discussione sulle due 
proposte avanzate dalla Sinistra di porre. 
it ministero in listato d'accusa. Il presi 
dente propone dî tenere invece oggivalle 
7 pom. una seduta serale con l'ordine del 
giorno: Discussione sul distyno di legge 
per l'aumento delle paghe degli insetyienti 
dello Stato. Gross e Kaiser protestano 
contro questa mozione del presidente di- 
cendola contraria al regolamento. ‘Prima 
della votazione la Sinistra abbandona 
l'aula. La proposta del ‘presidente viene 
quindi approvata. 

Lenassi presenta un’interpellanza relati- 
vamente al fatto che non si è rispettata 
la decisione del Tribunale ‘amministrativo 
‘nente la scuola “popolitre ‘slovena a 


i 


Gorizia, 

(Quest' interpellanza è corredata di 57 firme. 
Tn essa si domanda al ministro “dell''istrozione 
conta Bylandt-Rheidt se è o mo disposto a 

Corso a quel decreto. del’ Pibunale ammi 

a ebia. dando, ragiono ali; Comuna di 

zia, ordinava call’ autorita politica di resti- 

‘a al Comune, di Gorizia la scuola slovena, 

di indennizzarlo delle-speso fatto, per suo conto, 

trattenendogliele arbitrariamente dallo addizio- 

muli ‘comunali a invadendo Ja sfera d'azione del 

Comune rispettivamente quella del Consiglio 
astico vtrbano; = Ni d. RR) 

L'on. Vukovie interpella relativamente 
allà ‘smelmatiia lungo Je ‘coste ed alla 
estrazione del fango nei porti. Spincich 
in un inlerpellanza attacca il tribunale di 
appello ed il giudizio distrettualo di Trie- 
ste. La seduta viene quindi levata. 

VIENNA 31 (N). Sedutà serale. La 
Caivera incomincia senza incidenti la di: 

ione della legge relativa alle paghe 

inservienti dello Stato, Il Felicia 
îlisegno di legge erà stato iù una ‘volta 
votato ‘dalla Chmera. In allora la Camera] 
n deciso, contro il desiderio espressò 
Hal Governo, che il disegno di legge en- 
trassa lin vigore coll 1. gennaio corrente. 
La Cninera dei signori invéco aveva cor- 
risposto al'desiderio del Governo ed aveva' 
approvato a leggo con la'elausola secondo 
cui essa. dovrebbe entrare in vigore col 
giorno della eun pubblicazione, La com. 
iniezione al bilancio della Cimara dei de- 
putati aveva tenuto imane una seduta, 

ella quale si era d di modifienre il 

egno di legge tel senso desiderato dal 
Governo. 

Alla Camtra perd la minbranza pro- 
pone di ridare alla ‘leggo la forma già vo- 
tata e di stabilire il 1 9 
opoca dell'entrata i della legoo. 

La jone è'n ma e termina 
con Uno è eni 5. La propo-| 
sta della Sîni le 160 voti, quella 
del gover È 

Gli italiani votarono con la Sinistra, 4 
lorò voti furono quindi decisivi L'esito 
delle one fu accolto dalla Sinistra 

applausi. 
ma seduta si terrà mercoledì 
alle 11 ai 


mercio, in cuî si muove laguanza contro 
rima disposizione del govérno ungherese 
per effetto della quale vengono respinte 
tutte le merci provenienti dalle Indie ed 
inviate vin Ungheria per la via di Trieste 
sulla base della cosidetta tariffa di Bom- 
bay, anche se non provengono da paesi 
infetti dalla peste. 

In un'altra interpellanza Mauroner è 
consorti domandano una ‘diminuzione del 
prezzo del sale. 


ai RInOnERio unghereso, BUDA- 
PEST 31 (N). La giorohta odierna non 
fu favorevole alla pace. Nell'odierna con- 
ferenza dei fiduciari dei partiti dell'oppo- 
sizione sî ono manifestate gravi ditergenze 
d'opinione. Il motivo priticipale delle di- 
screpanze è la questione delle garanzie per 
l'accordo parlamentare, I partiti della Si 
nistrà non si poterono accordare su questi 
se si possa accettare il tompromesso col 
‘overno senza sufficenti garatizie personali. 

je garanzie del governo non furono rite- 
nute bastevoli. La discussione in proposito 
fu così animata è lunga che il comitato 
non potò nemmeno occuparsi delle pro, 
Bte di modificazioni del regolamento della 
Oamera. Le probabilità per l'accordo sono 
diminuite di molto. 

Quelli ‘che sperano nella conclusione del- 
l'accordo sono dell'opinione che Colomano 
Szell, il quale giovedì riforna dalle sue 
tenute, riuscirà ad ‘indurre a maggiore ar- 
rendevolezza certi elementi più fieri del- 
l'opposizione, 

Nei circoli del partito liberale si crede 
che, per il caso che le trattative per l’ac- 
cordo avessero a naufragare, \il governo 
avrebbe già preparato il ato piano d’azione, 
cosicchè l'eventuale rottur& non lo coglierà 
impreparato. 


_La morte della principessa di 
Bulgaria, SOFIA 31 (B) La prinei- 
pesss, Maria Luisa si trovava in agonia fin 
da ieri sera. Fuori di palazzo, non. si sa- 
peva nulla dello stato grave in cui ella 
versava. Stamane. la principessa, trovan- 
dosi nella pienezza, dei sentimenti, rice- 
vette gli estremi conforti religiosi; poi fu- 
rono condotti; al letto (della morente i figli. 
Il principe non si staccò un istante dal 
letto dell'ammalata. 

Aa neonata principessa, nel battesimo 
amministratole d'urgenza secondo il’ rito 
cattolico, fu imposto il nome di Ole. 
mentina. 


L'Agenzia telegrafica bulgara comunica : 
La principessa Maria Luisa è apirata.oggi, 
RA ore dopo la nascita della principessa 
Nadasda. di medici di corte ritengono che 
la:morte sia stata ‘causate da influenza, 
alla quale oggi s'era aggiunta un'infiam- 
mazione polmonare, ‘aggravata dal parto 
prematuro di 20 giorni. 

La notizia della morte produsse grande 
costernazione fra la popolazione. Tutte le 
case sono abbrunate. Il principe Ferdi- 
nando è accasciato. Il palazzo principesco 
è assediato da una gran tolla, La parteci- 
pazione al lutto che colpì la famiglia prin- 
cipesca è generale. I negozi nelle vie a- 
diacenti al palazzo sono chiusî. 


SOFIA 81 (N). Si è constatato che la 
vera causa della. morte della principessa 
Maria Luisa fu un edema polmonare. La 
principessa era sofferente già da cinque 
anni, dall'epoca della nascita del suo primo 
figlio, il principe Boris, Molto probabil- 
mente fu anche il clima della capitale che 
pregiudicò la salute della principessa, Però 
ella non ebbe mai nessuna indisposizione 
di speciale gravità finchè qualtordici giorni 
fa la principessa fu assalita da una forte 
influenza, Il prof. Neusser, chiamato ap: 
positamente da Vienna, visitata 1’ inferma 
ia tro7à in condizioni normali. Si noti però 
che quest'anno in Buigaris ! inverno fu 
rigorosissimo. Il 1° di gennaio il termo: 
metro segnava 26 gradi sotto zero. E° 
quindi probabile che la principessa siasi 
raffreddata ; dal raffreddoro si sarebbe svi- 
luppata l'influenza che determinò il parto 
prematuro. Negli ultimi giorni lo stato 
di Maria Luîsa era andato peggiorando 
rapidamente, tauto che î medici ormai non 
si facevano più nessuna illusione circa l’e- 
sito che la malattia avrebbe avuto. 

Il parto avvenne senza incidenti, rego- 
larmente coll’assistenza del dott. Herzfeld 
di Vienna. Dopo la nascita della bambina 
la principessa cadde in tale spossatezza 
che a nulla yalsero i tentativi di ridonarlo 
un po’ di forza; iersera l'inferma entrò iu 
agonia, nel'corso della notte ebbe frequenti 
deliqui; le sofferenze 8' accrebbero per la 
difficoltà di respiro, cosicchè si resero ne- 
cessario delle inalazioni che venivano prati- 
ente all’ammalata dal principe Stesso. In 
tin intervallo di lucidità di mente la prin- 
cipessa volle vedere la sia ultima bambi- 
na. Riceyuti.i sncramenti, l'ammalata smarrì 
i sensi, le forze l'abbandonatono rapida- 
mente e poche ore dopo ella spirava. 

I funerali avranno luogo probabilmente 
sabato, qui a Sofia. La salma sarà de 
in un npposito mansoleo, Delle disposi 
per ì funerali fu incaricata una sa 
viennese di pompe funebri, il cui perso- 
nale è già partito da Vienna con tutto 
l'occorrente. 

VA 31,(N). Appena giunta qui.la 
ia della morte della principessa Mariu 
Luisa, né furono, Losto informati 
tore ad vil: presidente dei. ministri conte 
Thun. 

L’accordo fra inghilterra e Gor- 
mania eil’ Estremo! Oriente. 
LONDRA 31 (B). La Rewuter ha da Pe 
chino în data di ieri che fra l'inviato in- 


Fra gli esibiti si trova un' interpellanza 
di Basevi e consorti al ministro del com- 


Yellow 


glese e quello germanico regna perfetto 
nccordo riguardo alle trattative col Teung- 


li-Yamen per la costituzione d'un diretto- 
rio per la ferrovia del Nord. 

Questioni di linguo al tribunale 
ui Kiagenfurt. GRAZ 31 (N). Alla 
Tages Post sì telegrafa da Klagenfurt: 
Nel numero del 28 corr. del giornale Slo- 
venieo che si pubblica a Lubiana era stato 
pubblicato un telegramma, secondo il quale 
n Klagenfart si sarebbe tenuto e protocol- 
lato un dibattimento in appello fra parti 
slovene in lingua tedesca, a malgrado delle 
proteste di uno dei patrocinutori, l'avyo- 
cato dott. ‘Brejt. Contrariamente a quanto 
scrive lo Slovenec, le cose ‘stanno come 
segue. Al dibattimento erano intervenuti 
quali rappresentanti delle parti gli avvo- 
cati dott. Brejt e dott. Mitteregger. La 
querelante, assistita dal dott. Brejt, non 
era înterveriuta personalmente. Invece di 
lei era comparso il marito, Il presidente 
fece In relazione in tedesco, leggendo al- 
cuni passi delle dichiarazioni fatte dalle 
parti în prima istanza în lingua slovena 
bello stesso idioma. ‘Terminata la lettura 
della relazione il presidente chiese ni due 
tappresentanti se avessero da aggiungere 
qualche cosa. 

Entrambi risposero negativamente ed il 
presidente diele la parola al rappresen- 
tante della querelante, dott. Brejt. Questi 
incominciò li sun arioga in sloveno, pro- 
testando perchè la relazione era stata fatta 
in tedesco. Il presidente, in risposta al 
dott. Brejt, rilevò che il patrocinatore della 
controparte, dott. Mitteregger non cono. 
sceva punto lo sloveno e che anche il suo 
cliente parlava a mala pena il dialetto ca- 
rinziano della lingua slovena, mentre in- 
Yeca conosceva perfettamente il tedesco. 
Da questa osservazioni del presidente ri- 
sulta chinramente essere inesatta l'asser- 
zione che il dibattimento sia stato tenuto 
fra parti slovene. Il protocollo fi esteso 
in tedesco; la sentenza ed î motivi furono 
pubblicati în tedesco ed in isloveno. 

La questione macedone. — Il 
giornale ufficiale bulgaro a fa- 
wore dei macedoni, SOFIA 31 (N). 
L'ullicioso Mir smentisce categoricamente 
l’asserzione dei giornali tedeschi che la 
Bulgaria armi ai confini della Macedonia, 
Nessun soldato fa mandato in'questi giorni 
al confine, tanto più che il numero dei 
soldati collocati lungo la frontiera è, per 
ora, sufficente. I interessante il seguente 
commento chs il Mir fa alla smentita uf- 
ficiale: Per la diplomazia europea riesce 
molesta l'agitazione dei cristiati macedoni 
î quali chiedono ùn regime più umano 
dopo aver pèr secoli dovato gemere sotto 
le durezze del giogo turco. Tutto fa cre- 
dera che il grido di dolore dei macedoni 
rimarrà inascoltato causa l’indifferenza del 
mondo diplomatico, e sarà molto se il ja- 
tagan dal fanatismo turco non ineradelirà 
vieppiù contro gli oppressi. Il memoriale 
del comitato centrale macedone diretto si 


gabinetti delle grandi potenze rimarrà, giù! 


lo sappiamo, senza rispostà; nè il con- 
gresso che si terrà fra poco a Ginevra 
avrà migliore successo. Quanto i macedoni 
chiedono: nel loro memoriale, (essi doman- 
dano în prima linea un regime autonomo, 
analogo a_ quello accordato all'isola di 
Creta) PEGRA negato, @ questo surà l'e 
norme errore se non il delitto. Gli auto. 
nomisti come i nazionali‘! macedoni non 
chiedono più di quanto la Turchia do- 
vrebbe e l'Europa ‘potrebbe ‘concedere ‘ai 
cristiani di quella vasta provincia, e lo 
chiedono supplici affinchè venga rispar- 
miato un inutile spargimento di sangue 
cristiano. 

I mhucedoni, prima di ricorrere agli e- 
stremî. secondo Tania dei cristiani cre- 
tesi, tentano di ottenere nelle vie legali 
dall'Europa nulla ‘più di quello; che l'Eu- 
ropa loro concesse nel Congresso di Ber- 
lino, Purtroppo devesi temere che il po- 
polo macedone ridetto alla disperazione, 
vedendo spezzate le sue legittime aspira 
zioni, ricorra alla violenza e allora appena 
l'Europa, che pare non sappia. risolversi 
ad agiro so prima non sarà avvenuto qual- 
che terribile ‘eccidio di cristiani, interverrà. 
e farà, costretta, quello che ogginoneredè 
opportuno, di fare. 

Novoe vremja osserva che tanto lo 
czar che il Governo sono Len lungi dal 
disprezzare la causa dei cristiani in Mace- 
donia; v'ha questo soltanto che non riten- 
gono il momento attuale-propizio per Lener 
desta un'agitazione che potrebbe risollevare 
d'un tratto l'intera ponisola balcanica, dal 
momento che il sultato ha formalmente 
promesso d’introdurre al più presto impore 
tanti riforme, reclamate anche recente- 
mente dagli ambasciatori dello grandi po- 
tenze a Costantinopoli; riforme ‘che, a 
quanto si assicura, sarebbero tali da sod- 
disfare appieno i desideri dei cristiani. 

I Guelfi, COLONIA ‘31 (N). La Ko 
nische Zeitung afferma essere escluso asso» 
lutamonte che la Casa dei Guelfi possa in 
qualche eventualità ritornare: sul trono di 

runswiek. Il duca di Cumberland è e- 
seluso per sempre dalla successione a quel 
trono. 

Ill nuovo ministero bulgaro, SO. 
FIA 31 (B), H nuovo gabinetto si è co- 
stituito nel modo seguonte: Grekofi, pre- 
sidenza ed ‘esteri; Radoslawoffj interno; 

toioffi direttore dell'ufficio statistico, istru. 
zione; L'outcieff, layori pubblici; Tennefi, 
finànze; Nateiovite, commercio ed agricol- 
tura;, Petoioff, giustizia ; colonnello Papri- 
koff, guerra. Di questi ministri, quattro 
sono partigiani di Radostawoff 

L'incidente di Philippevlile. PÀ- 
RIGI 31 (N). Telegratano da Philippe- 
ville: L'ueciso e i feriti nelle risse di do- 
menica sono italiani d'origine ma natura 
lizzati francesi, 


L'Italia e la conferenza per il 
disarmo. ROMA 31 (N). L'Agenzia ita- 
liana dice di sapere che Canevaro aderirà 
alla seconda circolare sul disarmo comq 
ba aderito alla prima, mostraudosi pramu- 
roso di secondare la nobile iniziativa. Però 
Ja FIpogE Bon è ancora partita dalla 
Consulta. Ciò è naturale dovendo partire 
contemporaneamente ad essa le istruzioni 
del governo al nostro ambasciatore su 
tutti Î siugoli punti accennati nella circo- 
lare, come prepàrazione al programma de- 
finitivo della conferenza. Su queati punti 
nvrà luogo in questi giorni uno scambio 
d'idee con gli altri governi, in seguito a 
quale verranno formulate le istruzioni. MÉ 
soltanto dopo questi accordî preliminari e 
dopo la redazione delle istruzioni concrete, 
le sîngole adesioni potranno essere mau- 
date a Pietrobtirgo. 

Le riforme tributarie in Italia. 
ROMA 81 (N) Stamane al ministero delle 
finanze ebbe Iuogo una conferenza fra Pal- 
berti o Carcano. Pare si sienò manifestati 
PARIS conciliativi. Alla Commissione 

ei quindici, riunitasi nel pomeriggio, l'on. 
Palberti diede relazione delle trattative 
col ministro. Apertasi la discussione fù- 
rono presentate alcune proposte concrete 
di modificazioni all’omnibus finanziario fra 
le quali notevole una di Salandra e Sapo- 
rito, che hanno presentato un vero e pro- 
prio progetto. I due proponenti, stimando 
inattuabile la completa abolizione del da- 
zio sulle farine, ammettono clie questa 
debba farsi parzialmente © gradatamente, 
La discussione su queste proposte conti: 
nuerà domani. 

L’elezione di De Andrais e Tu: 
rati, ROMA 31 (N). Si dice che la mi. 
norànza della Giunta alle elezioni, domabi, 
durante la discussione per l’ annullamento 
dalle elezioni di De Andreis è Turati, 
farà una proposta di carattere sospensivo 
in considerazione della futura amnistia. I 
repubblicani e i socialisti concorderanno 
quest’ ordine del giorno che nega efficacia 
alle condanne: per i radicali parlerà l'on. 
Mussi, per i repubblicani Vendemini. 

Per l’alpeggio del bestiame ita- 
liano. ROMA 31 (N). Convocati da Bru- 
nialti e Fusinato si riunirono î deputati 
rappresentanti i collegi confinanti con l'im- 
pero austfiaco. Tutti erano presenti. Bru- 
uialti, eletto presidente, riferì sui preca- 
denti «ella questione dell’alpeggio del be- 
stiame, sull’insufficenza dei trattati esistenti 
e sui voti già manifestati nelle finitima 
province austriache. Dopo breve discus: 
sione, si-convenne di insistere sull'accordo 
con queste per l'istituzione di una zona 
neutra entro la quale il' bestiame possa 
piiscolire senza ‘ostacoli e rimanere, oocor- 
rendo, in caso dî epizoozia; di tracciare i 
confini di questa zona e di prendere gli 
opportuni accordi col goyerno per riuscire 
alla stipulazione di questo trattato. Fu no- 
minata una commissione composta di Fu- 
anto a Onatiglioni, 

Motizie smentite, MILANS 31 IN) 
Le notizie circa mutazioni o modificazioni 
nella direzione generale delle ferrovie Me- 
diterranee, non hanno nessun fondamento 
di verità. 

Le ferrovie orientati. FRANCO: 
FORTE 31 (N). La Frankfurter Zeitung 
ha da Costantinopoli; L' ambasciatore au 
etro-ungarico, barone de Calice, ha comu- 
iicato in via ufficiosa alla Porta che l'Aw- 
strin-Unigheria si opporrebbe decisamente 
al sequestro delle ferrovie d' Oriente pro- 
gettato dalla Turchia, nel caso che Ja Bal- 
gatîa avesse l'intenzione d’ impossessarsi 
delle linee ferroviarie nella Rumelia o- 
rientale. 

Lò stesso giornale considera la conces- 
sione per il collocamento di un cavo sotto- 
marino da Costantinopoli alla città rumena 
Costanza e per la costruzione di un porto 
commerciale a Maiderabad ‘con  allaccia- 
monto: alla ferrovia dell'Anatolia come il 
primo. risultato bea del viaggio dell'im= 
peratore Guglielmo IL in Oriento: 

€ panico alla cassa di rispar= 
mio di Leopoli, LEOPOLTI 31 (N). Il 

gli sportelli della Cassa di risparmio 
‘galiziana continua e va anzi crescendo; La 
ressa è stata oggi maggiore di quella del 
primo; giorno. In tutto! furono ritirati oggi 
depositi per più: di un (milione di fiorini. 
Le perdite subite dall'istituto ascendono a 
parecchi milioni. 

VIENNA. 31 (N). La Newe Freie Presse 
ha da Leopoli: La cassa di risparmio po- 
teva accordare crediti di milioni, in' grazia 
delle disposizioni insensate dei suoi statuti, 
le quali accordavano al direttore generale 
poteri illimitati su tutti i fondi dell’ Isti- 
tuto. E’ interessante il fatto che la mag- 
gior: parte, dei croditi era stata accordata 
a quella società per la produzione di nafta 
della quale fa parte l’ex-deputato al Con 
siglio dell'impero. Szepanowski.. Quan- 
tunque le riservo sieno state quasi comple- 
tamente assorbite ‘dai rimborsi, pure l’esi. 
stenza dell'istituto è. assicurata. Intanto 
continua il ritiro di depositi, 

Stontro fra carrozzoni di tram. 
BERLINO 81 (B). In causs d'una falsa 
posizione degli scambi, un carrozzone della 
tramway a cavalli ed un vagone del tram 
elettrico: vennero a collisione. Un passe, 
gero rimase ucciso, tre altri passeggeri 
nn cocchiere della tramway rimasero feriti. 

Lo sconto alla Banca deli’impero 
russo, PIETROBURGO 81 (B). A_ret- 
tifica dell’ anteriore notizia si comunica 
che lo sconto alla Banoa dell'impero ‘im 
porta per cambiali a tre mesi non il 5'/, 
ma il 5°/,. 

Per il'periodo da 8 a 6 mesi lo sconto 
è fissato al 69/; per prestiti al 51/, fino 
al 73/, per cento, 


